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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verba:le.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta del
giorno pre.cedente.

P RES I D E N T E. Non essen.dovi os-
servazJioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di ini-
ziativa dei senatori:

SCHIETROMA e DE ZAN. ~ «Adeguamento

dell'organico dei generali di divisione della
Guardia di finanza» (1069);

BASADONNA, NENCIONI, TEDESCHI. ~ «Ri-

conoscimento del grado di ufficiale di com-
plemento dell'Arma di artiglieria agli ex uffi-
ciali appartenenti alla disciolta Milizia ar-
tiglieria contraerea (MAC) » (1070);

BASADONNA, NENCIONI, GATTI e MANNa.

«Intervento per il riequilibrio delle strut~
ture finanziarie del Consorzio autonomo del
Porto di Napoli» (1071).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro della difesa:

«Modifiche alle norme sul reclutamento
e avanzamento degli ufficiali chimici farma-
cisti in servizio permanente dell'Esercito e

alle norme sul reclutamento degli ufficiali
farmacisti della Marina militare» (1072).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro) ha approvato il disegno di legge:
ASSIRELLI ed altri. ~ « Modifiche al sistema
sanzionatorio in materia di tasse automobi-
listiche» (357-B) (Approvato dalla 6a Com-
l1ussione permanente del Senato e modifica-
to dalla 6a Commissione permanente delta
Camera dei deputati).

Annunzio di relazioni sull'attività delle Co.
munità europee e sulla situazione econo-
mica della CEE trasmesse dal Ministro
degli affari esteri

P RES I D E N T E. Il Ministro degli
affari esteri ha trasmesso:

ai sensi dell'articolo 2, secondo capo-
verso, della legge 13 luglio 1965, n. 871, la
relazione sull'attività delle Comunità euro-
pee per l'anno 1977 (Doc. XIX, n. 3);

ai sensi dell'articolo 4 della decisione del
Consiglio delle Comunità economiche euro-
pee del 18 febbraio 1974, la relazione annua-
le sulla situazione economica della Comuni-
tà e orientamenti della politica economica
per l'anno 1978 (Doc. XIX, n. 3-bis).

Tali documenti, ai sensi dell'articolo 142
del Regolamento, saranno trasmessi alla
Giunta per gli affari delle Comunità europee
e, per il parere, alla 3a Commissione perma-
nente.
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Annunzio di presentazione di libro bianco
da parte del Ministro dei trasporti

P RES I D E N T E. Il Ministro dei
trasporti ha fatto pervenire alla Presidenza
del Senato il libro bianoo: «I trasporti in
Italia ».

Tale documento sarà trasmesso, per com-
petenza, alla 8a Commissione permanente
(Lavori pubblici, comunicazioni).

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 21 settembre 1961, n. 1224,
concernente lo stato giuridico del perso-
nale municipale ex coloniale iscritto nei
quadri speciali di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 novembre 1954,
n. 1451» (744) (Approvato dalla la Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Modifiche ail decreto del Presidente del1a
Repubblica 21 settembre 1961, n. 1224, con-
cernente lo stato gimidico del personale
municipale ex colonialle iscritto nei quadll1i
speciali di cui ail decreto del Presidente del...
la Repubblica 30 novembre 1954, n. 1451 »,
già approvato dalla la Commissione perma-
nente della Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parilaI'e nella di-
scussione generale, do la parola 811rel8itore.

L E P RE, relatore. Mi rimetto al,la :re-
lazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare ill rappresenta\l1te del Governo.

D A R I D A, sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, ;ill Governo si
riconosce nelle conolusioni della relazione
del senatore Lepre. Si trartta di un mode-
stissimo provvedimento che serve a reJ.1!dere

giustizia a pochissimi dipendenti che cosm-
tuiscono UIIl residuo della vecchria ammd.TId.-
strazione coloniale. È per questo che il Go-
verno ne soLlecita l'approvazione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 1.

A decorrere dallo gennaio 1973 al per-
sonale non di ruolo, iscritto nei quadri spe-
ciali di cui all'articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 novembre
1954, n. 1451, sono estese le disposizioni
concernenti lo stato giuridico ed il tratta-
mento economico previsti per il personale
municipale ex coloniale di ruolo dal decreto
del P,residente della RepubbJica 21 settembre
1961, n. 1224, e dail,le norme ivi richiamate.

Dalla stessa data il personale di cui al
precedente comma già inquadrato nelle ta-
belle A, B, C e D di equLparazione econo-
mica aUe carriere statali, previste dall'ar-
ticolo 48 del decreto del P,residente deLla
Repubblica 21 settembre 1961, n. 1224, è
inquadrato nelle corrispondenti tabelle A,
B, C e D, previste dall'articolo 45 de1lo
stesso decreto presidenziale per il persona-
le di ,ruolo, conservando J'anzianità di car-
riera maturata in base alle tabelle di pro-
venienza.

(E approvato).

Art.2.

Ai fini dell'attribuzione, ail rpeI1sonaile di
cui al precedente articolo, dei parametri
corrispondenti agli ex coefficienti di stipen-
dio 402, 325, 229 e 173 previsti rispetti-
vamente daJlle tabelle A, B, C e D, di aui
all'articolo 45 del Ideoreto del Presidente
deJJa Repubblica 21 settembre 1961, n. 1224,
è valutato per non oltre un terzo il ser-
vizio comunque prestato anteriormente alla
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data di inquadramento nelle tabelle A, B,
C e D, di cui all'articolo 48 del suddetto
decreto presidenziale.

(E approvato).

Art.3.

Dalia data indicata all'articolo 1 della
presente legge sono abrogate Je norme con-
cernenti il persona-le municipale ex colo-
niale non di ruolo contenute nel decreto
del Presidente della Repubblica 21 settem-
bre 1961, n. 1224.

(E approvato).

Art.4.

I dipendenti municipali ex coloniali,
isoritti nei quadri speciali con equiparazio-
ne all'ex coefficiente 271 (attuaJe param.e-
bra 213) della carriera esecutiva statale di
cui alla tabella C prevista dall'articoJo 45
del decreto del Presidente deJJa Repubblica
21 settembre 1961, n. 1224, che abbiano ma-
turato aLmeno cinque anni di permanenza
nel predetto ex coeffidente 27-1, oppure
siano in rpossesso del dirploma di istituto di
istruzione secondaria di secondo grado, pos-
sono essere inquadrati, previa sUlperamento
di concorso per esami, nel parametro iniziale
corrispondente all'ex coefficiente 325 previ-
sto dalla tabella B di equiparazione econo-
mica aLla carriera di concetto statale di cui
aJll'artÌJcolo 45 del citato decreto presiden-
ziale n. 1224.

Gli esami di concorso sono a carattere
prevalentemente pratico e devono tendere
ad accertare la preparazione professionaJe
e l'attitudine dei concorrenti a>1lasoluzione
di questioni di carattere amministrativo.

Le :modalità del concorso verrano stabi-
lite tenuto conto delle norme di cui aLl'ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente deLla Re~
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, in quan-
to applicabili.

I provvedimenti di cui al presente arti-
colo e ai precedenti articoli 1 e 2 saranno
adottati con decreto del Ministro dell'inter-
no, sentita la Commissione consultiva di cui

aLl'articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 novembre 1954, n. 1451.

(E approvato).

Art. S.

Le disposizioni contenute ne11a Jegge
18 marzo 1968, n. 350, devono essere intese
nel senso che, ferma rima,nendo la deco,rren-
za 10gennaio 1964, gli inquadramenti e le suc-
cessive promozioni hanno efficacia con ef~
fetta ,retroattivo anche nei confronti di c0-
loro che, collocati a -ripaso dopo la predetta
data, non erano in servizio aLla data di en~
trata in vigore deLla legge stessa.

(E approvato).

Art.6.

Agli oneri derivanti dall'applicazione della
presente Ilegge sarà fatto f.ronte con gli .gtan~
zlamenti iscritti negli stati di previsione del-
la spesa delle singole anmunistrazioni com-
petenti.

(E approvato).

P RES I D E N T E. PassiamO' a:I:la vo-
tazione del disegno di legge 11Ie1SUD com-
plessa.

T R E U. Domando di parlare per dichia-
razione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R E U. Signor Presidente, ono;revole
Sottosegretario, onorevoli colleghi, breviss.i-
mamente solo per annunciare iil voto favo-
revole del Gruppo della democrazia cristia-
na. Il provvedimento, come è stato giusta-
mente indicato darl relatore e dalle stesse
parole del Sottosegretario, disciplina ed equi-
para il personale non di ruolO' ex coloniale
aù personale della Stato illcud i[lquadramenta
era stato già deliberato dal decreto del Pre~
sidente dell'a RepubbLica [l. 1224 del 1961.
Il meccanismo di adeguamento potrebbe pre-
sentare difficoltà, in quanto i ruaLi non \Sono
sempre ben definiti ed è la ragione per cui
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ill provvedimento si è trascinato fino ad og~
gi. Riteniamo però con ragionate motivazi<Yl1!i.
che esso permetta un ,rapido assetto norma~
tivo ed economico e quindi una situazJione
di tranquillità ooche per questi funzionari,
molti dei quali, spesso, come avveniva per
i,l personale non di TUO'lodeUo Stato, svol~
gono funzioni di grado superiore a queLle
che risultano effettivamente daU'attuale in~
quadramento.

Per questi motivi il nostro voto è favo~
revOlle.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo compJesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Norme di applicazione della legge 8 luglio
1971, n. 541, recante benefici agli ex depor-
tati ed agli ex perseguitati, sia politici che
razziali, assimilati agli ex combattenti»
(925) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati)

P RES I D E N T E. L'ordine deil gim~
no reca la discussio:ne del disegno di legge:
« Norme di appliJcazione deila legge 8 luglio
1971, n. 541, 'recante benefici agJ:i ex depor-
tati ed agli ex perseguitati, sia politici che
razziali, assimilati agli ex combattenti », già
~provato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a par.lare ne.1la di~
scussione generale, do la parola al relatore.

M U R M U R A, f.f. relatore. Mi rimet-
to alla relazione scritta del senatore Vitto-
rino Colombo.

P RES I D E N T E. Ha facol,tà di par-
lare il rappresentante del Governo.

L E T T I E R I, sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, credo che
questo provvedi;rnento meriti alcune brevi
considerazioni per ill significato morale che
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riveste, poichè interessa, come l'onolfevole
Presidente ricordava, gli ex perseguitarti po-
litici e razziaJJ..i.

Si è voluto con questo provvedimento ren~
dere concretamente operante Ja deliberata
estensione agli ex pel1seguitati sia politici
che razziali dei benefìci accol1dati a,gLi .eJi:
combattenti con la legge n. 336, attraverso
la precisa individuazione, da un lato, delle
categorie di cittadini che hanno titollo aLle
provvidenze e, dall'altro, dell'organo compe-
tente ad attestare la qualifica eli perseguitato.

Viene in tal modo colmata una lacuna le-
gIslativa, corrispondendo dove:msamente alle
vivissime aspettative malIllÌfestate dagli in-
teressati per ill riconoscimento dei gravi pre-
giudizi sofferti in un iJD.fausto periodo sto-
'I1ico. Si tratta di un impromgahille atto di
giusti:z;ia nei condironti di una categoria di
persone che merita non soltanto ili1 rispetto
ma la più viva solidarietà delle forze poli~
ticre e della comunità nazionale, secondo una
linea di coerente fedeltà al patrimonio idea-
le di libertà e di democrazia proprio del
nostro paese.

Una doverosa riparazione, dunque, per il
regime persecutorio cui questi soggetti so-
no stati ingiustamente sottoposti a causa di
una discriminazione che ~ anche se talora

si è COlJ!cretata in pregiudizi soltanto morali
~ non per questo è stata meno grave e do-
lorosa.

Identiche motiv'azioni /Sorreggono e con.
fortano la validtà della legge nei riguardi
dei perseguitati politici, il cui unico torto

~ per noi esemplare motivo di ammirazio~
ne ~ fu quello di non piegarsi alle ideo~
Jogie poHtiche del regime, nella coerente ed
impegnata difesa dei propri ideali e dei pro-
pri coiIlvincimenti politici: uOlITliniperciò che
seppero opporsi con coraggio ad un ordina-
mento poHtico che aveva rifiutato il meto-
do democratico e la libera espressione della
diaJIettica politica.

Quanto aJlla formulazione del testo legi-
slativo, i due articoli approvati dalla Ca-
mera corrispondono sostanzialmente aJ testo
governativo, per cui i.l Governo è pienamente
favorevole a1l'ulteriore corso dei! provvedi-
mento. Peraltro, wllo scopo di evdtare diffi.
coltà interpretative in sede di applicazione
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della Jegge, mi permetto di far presente a
questa Assemblea che :per un evidente enrore
materiale, al terzo rigo dell' articolo 2 del
testo approvato dalla Camera dei deputati,
è stata usata la dizione «ex perseguitato po-
dirtico e ,ramale» in luogo di queIJa esatta
di «ex perseguitato politico o razziale »;
trattasi infatti di due condizioni alternative
e non concorrenti neoessari:amente.

Si propone, perciò, di correggere in con-
formità :i!l testo del provvedimento, sosti-
tuendo arnIa particella «e» la «o» con va-
lore disgiuntivo.

P RES I D E N T E. Passiamo aH'esa-
me degli articoli del disegno di legge. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 1.

Ai fini dell'applicazione della legge 8 lu-
glio 1971, n. 541, la qualifica di ex perse-
guitato razziale compete anche ai cittadini
itatliani di origine ebraica che, per effetto
di legge oppure in base a norme o provve-
dimenti amministrativi anche della Repub-
blica sociale italiana intesi ad attuare di~
scriminazioni razziali, abb'iano riportato
pregiudizio fisico o economico o morale.

Il pregiudizio morale è comprovato an-
che dalla avvenuta annotazione di «razza
ebraica» sui certificafi anagrafici.

(E approvato).

Art.2.

La competenza per l'esame della doman-
da e per :l'accertamento della qualifica di
ex perseguitato politico e razziale, ai fini
dell'appiicazione della legge 8 luglio 1971,
n. 541, spetta alla commissione persegui-
tati politici e razziali istituita dall'articolo
8 della legge 10 marzo 1955, n. 96.

P RES I D E N T E. Metto ai VQti l'ar-
ticolo 2, ricordando che ~ ~ome ha osser-
vato 1'onorevole Sottosegretario ~ al terzo

rigo va corretto un errore materiale, per cui
va :1nserita la congiunzione «o» al posto
della «e », leggendo quindi: «ex persegui-
tato politico o razziale ». Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

V E N A N Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

'VV E N A N Z I. Il nostro Gruppo vota
a favore di questo di'Segno di legge che sor-
ge ~ come è stato già detto dal relatore
e dal Sottosegretario ~ d.alJa esigenza di
dnterpretare meglio la vigente normativa ge-
nerale in favore dei dipendenti pubblici ex
perseguitati politici o razziali e Ja legge 8
luglio 1971 n. 541.

Non vi è dubbio che de annotaziom, vo-
,Iute dalle leggi razziali del 1938, sull'ana-
grafe di « ebreo )} non solo hanno avuto deille
conseguenze discriminatorie ma hanlllo costi-
tuito delle privazn.oni aggiuntive all'eserci-
zio dei diritti civili: ad esempio, la cacciata
da:Lle scuole, persino dagLi asili e dalle ele-
mentari, dalil'insegnamento di ogni ordine e
grado, daUe banche; la cessione obbligatoria
di beni, e la conseguenza di traumi psicolo-
gici, per essere stati additati al pubblico di-
sprezzo, in quel particolare tipo di lavori
obbligatori cui gli ebrei erano avviati ad imi-
tazione delle disposizioni razziali naziste, con
la SiteHa di Davide apposta su una fascia
gialla tenuta al braccio.

Questi provvedimenti delle leggi razziali
sono stati applicati a tutti gli ebrei in quan-
to tali, del tutto indipendentemente dalle lo-
ro scelte politiche e da11e eventuaJi conse-
guenze subite per la lotta contro il fascismo.
Successivamente aU'8 settembre, indubbia-
mente tutta Ja comunità israelitica itaMana
~ e non solo questa ~ è stata coinvolta

in quella tragedia culminata nclla cosiddet-
ta soluzione finale.

Il Partito comunista, quindi, è memo-
re non solo delle persecuzioni subite dai
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suoi appartenenti, ma anche di quelle che
la legislazione fascista ha inflitto in segui-
to al famoso e famigerato patto d'acciaio
del 1937, che ha esteso anche in Italia l'ag-
gravamento de1le perSlecuz,i!oni SOIttO,Laispe-
cifica qualifica non più dell'antifascismo,
ma della discriminazione razziale. Si trat-
ta poi di un provvedimento che ormai, da-
to il tempo trascorso, avrà relativa appli-
cazione per quanto concerne il numero poi-
chè riguarda particolarmente quegli stessi
impiiegati delle COIllUl1!Ìitàisraelitkhe e del-
l'unione delle comunità israelitiche italiane
che attendono da anni i benefìci concessi
dana legge n. 336, la cui applicazione per
ioro sarebbe impossIbile se non ci fosse que-
1:>t'l legge. Infatti la legge originaria che ren-
deva giustizia ai perseguitati politici o raz-
ziali durante il fascismo non poteva, sen-

L'a questa legge, essere applicata. Pienamen-
1e da accettare è anche la definizione che ap-
parentemente sembra anomala circa il con-
ceLto di pregiudizio morale che è comprova-
te anche dalla sola avvenuta annotazione
£'uagrafica di « razza ebraica» o di « ebreo »,
la quale mantiene ed anzi maggiormente ac-
Cju1sta, a distanza di anni, tutto il suo conte-
nuto di infamia, per quanto cancellato dalle
norme della nostra Costituzione repubblica-
na Anche per tali ragioni il nostro Gruppo
\'ota questo disegno di legge che fa evidente-
r.lente giustizia e rende soprattutto evidente
una questione di principio che riguarda non
soltanto la collettività ebraica ma la dignità
e il senso di onare della nostra collettività
nazionale.

L E P RE. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Signor Presidente, brevemen-
te per dichiarare itl voto favorevole del no-
stro Gruppo su questo provvedimento. n
parlare della legge n. 336 degli ex combat-
tenti in una situazione dove a volte si fa
molta poes[a sUlHapoca costrutt:ività sui pro-
blemi dell'occupazione giovanile potrebbe an-
che stimolarci a fare un lungo discorso cri-
tico su come la 336 sia stata realmente ap--

plicata. L'obiettivo del legislatore all'epoca
era di creare dei posti di lavoro per
le leve giovanili nei settori del pubblico
,impiego e anche di quell'O privato. Eaco per-
chè anche il nostro Gruppo, neUa passata
Jegislatura, ha presentato un disegno di leg-
ge che desse anche a!ll'impiego ptIiÌvato gli
stessi benefìci deliLalegge 336 'Oltre che espri-
mere una gratitudine del paese verso citta-
dini che hanno s'Offerto per le esigenze di
difesa della comunità n~nale.

Sotto questo profila patremmo dire che
se, in luogo di aver speso tanta denaro
in ÌIIltervenu a stimolo deLla praduttività che
poi sono stati irrorati a piaggia senza un
vincoLo che abbia prodotto reali effetti eLi
incentivaziane dei settori produttivi e quin-
di dell'occupaziane, avessimo fatto un gros-
sa sforw eSltendendo anche al settore pri-
vata questo beneficio, altre ad evitare la
discriminazione tra quell'i che hanna avu-
ta la fartuna di essere dipendenti pubblici
e gli altri lavora t'Ori che hanno cambattuta
e si sano sacrificati anch'essi per la patria,
per le esigenze del paese, farse avremmo ri-
salto, sempre con !'impegno serio .di nan
dare effettivamente poi occasiani di doppio
lavoro ai pensdonarm de1J1alegge 336, il pro-
blema dell'occupaziane giovanile che 'Oggi ci
tormenta.

È un'analisi, nel bene e nel male, di quello
che fa il legislatare e di quello che torna
!poi nei conti reali del paese, soprattutto per
la grossa preoccupazione ~ ripeto ~ del-

l'occupaziane giovanile. Fatta questa pre-
messa, dirò subita che i1 Gruppo socialista
vaterà a favore del pravvedimenta in esame
in quanta lo stesso è di fatto una retta in-
terpretazione della ,legge 24 maggio 1970,
n. 336, che in sede applicativa andava ad
escludere dai benefici del pensianamento an-
ticipata i dipendenti pubblici ex perseguitati
politici o razziali e ciò nonostante che la
legge di natura interpretativa de11'8 luglio
1971, n. 541, avesse precisato che gli ex de-
po.rtati e gLi ex perseguitati, sia politici che
razziali, dovevana considerarsi assimiJa1/:iagli
ex cambattenti.

Il prablema, come si evince dalla chiara
esposizione dellrelatore, era di precisare chi
avesse titolo per appartenere a dette catego-
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rie; ]1 disegno di legge in esame copre ap~
punto questa lacuna, precisando negJ.i artico~
li 1 e 2 che il titolo, e conseguootemente
il beneficio, compete anche ai cittadini per
i quaLi sia stata fatta l'annotazione di « raz-
za ebraica» sui certificati anagrafici. La
commissione competente ad accertare la qua-
lifica è quella stessa istituita daJ1l'articolo 8
delila legge 10 ma,rzo 1955, n. 96.

Come giustamente spiega i.Jl relatore, non
si tratta di una estensione del campo di ap~
plicabilità della legge, ma soilo di rendere
concretamente frui"OOlequesto diritto a cit~
tadil11iche hanno <sofferto grandissimi sacri~
nei per le persecuzioni del fascismo. La loro
esclusione rappresenterebbe anche un'offesa
a quanti hanno dato dimostrazione di corag~
gio e di diglllità in periodi difficili e tOiI'IIlen~
tati della storia ded nostro paese, come d'al-
tronde ha ben sottolineato i~ Sottosegre'Ìa~
rio alil'interno; sigmMicherebbe anche offesa
e disconoscimento del grosso aipporto da lo-
ro dato alla causa de1la ilibertà e della d&
mocrazia.

:E. con queste motivazioni che iJ Gruppo
del partito socialista voterà a favore deil prov~
vedimento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi iO'
approva è pregato di alzare la manO'.

f: approvato.

Discussione del disegno di legge costituzio-
nale:

« Norme costituzionali a favore del gruppo
linguistico ,ladino della provincia di Tren-
to» (759), d'iniziativa dei deputati Postal
ed altri; De Carneri ed altri; Riz (Appro-
vato, in prima deliberazione, dalla Came-
ra dei deputati)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: « Norme costituzionali a fa.
vore delle popolazioni di lingua ladina
della provincia di Trento» (Prima deli~
berazione)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no <oocala discussione del diseg1l1O'di legge

costituziO'nale: « NO'rmecostituzionali a fa-
vore del gruppo linguistico ladino della pro-
vincia di Trento », d'iniziativa dei deputati
Postal, Piccoli, Kess-ler, Pisoni; de Carneri,
Ballardini, Cuffaro, Baracet1Ji, MilanO' De Pao-
li Vanda, Millet; Riz, già approvato, in pri-
ma deliberazione, dalla Camera dei depu~
tati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
:E.iscritto a palI'lare il senatore Mascagni.

Ne ha facoltà.

M A S C A G N I. Signor Presidente, si-
gnor rappresentante del Governo, il provve-
dimento di legge costituzionale a favore del-
le popolazioni di lingua ladina della provincia
di Trento, licenziato dalla 1a Commissione del
SeI1altO',si presenta come un atto di squisito
significato poli1ico e democratico attraverso
il quale ci si propone di dare un giusto ri~
conoscimeTI!to alle esigenze da lungO' tempo
espresse da quelle popolazioni. Circostanze
oggettivamente sfavorevoli relative alle diffi~
cili e complesse vicende del Trentino-Alto
Adige ed allungo, tormentato, spesso dram~
matico processo di assestamento delle istitu~
zioni politico-amministrative nelle realtà del-
le due province di Trento e Bolzano e nei rap~
porti tra le medesime hanno senza dubbio
ritardato il necessario impegno politico delle
forze democratiche nei confronti dei proble-
mi propri della minoranza ladina della VaI
di Passa.

Il provvedimento legislativo m nostro esa~
me, frutto di un fecondo incontro tra le
maggiori forze politiche, può giustamente
considerarsi dunque anche come un dove-
roso atto di riparazione nei confronti di
quelle popolazioni. Non deve costituire mo-
tivo di incertezza tale ammissione se si con-
siderano in modo seIìio e responsabile le ra-
gioni storiche e contingenti che stanno alla
base del lento, spesso contraddittorio cam-
mino percorso dalla democrazia italiana ned-
l'attuare concretamente princìpi di fondo,
troppo spesso enunciati e toorizzati quasi a
precostituire un alibi per la loro mancata
o incerta traduzione in realtà operanti, e nel-
!'intendere appieno l'esigenza di un auten~
tico ordinamento autonomista, base di de-
centramento dei poteri per una reale parte-
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cipazione del cittadino alle responsabillità ge~
nerali deLla vita politica.

Il richiama alle autonomie intese quali
garanzie di sviJuppo democratico di una so-
cietà maderna can tanto maggiore farza ai
conduce a valutare i problemi delle mino-
ranze nazionroli ed etniche le qua1li, per la
d:i£esa ella valomizzaZJiIOTIledel lara poowlia~
re pat:cimonio storico-curntUft'aJe, redamamo
non sola il riconascimenta enunciativo a la
sanziane formale di diritti insapprimibiJi, ma
gli stessi strumenti effettivi per rafferma-
zione piena di una ricanasciuta ina1ioo.abi-
le identità di gruppo nazionale a Jinguistica.

Chi parla, italiana importata durante ill
fascismo in Alta Adige, ha conasciuto e vis-
suto intensamente la dura vicenda delle mi-
noranze tedesca e ladina in pravincia di Bal-
zano, vicenda che nel dopoguerra è andata
bene al di là dei modi e dei termini politici
immediati in cui si può svolgere la lotta poli~
tica, per investire in ogni aspetto della vita
individuale e collettiva intere popolazioni di
origini, di tradizioni, di cultura, di idealità
diverse da quelle della nazionalità dominan-
te. Tali caratteristiche diverse non sono certo
di per sè ragione di contrasto o addirittura
di inconciliabilità (come certi sbrigativi teo-
rizzatori delle « differenze» magari razziali
vorrebbero dire), ma alla condizione prima-
ria e pregiudiziale che la nazionalità do~
minante, nella sua generalità e nelle sue
espressioni politiche e dirigenziali, dimo~
stri la maturità necessaria ad intendere
l'alto valore democratico del riconosci-
mento e del rispetto dei diritti delle
minoranze ed insieme l'apporto prezio-
so che alla vita nazionale deriva og~
gettivamente dalla presenza libera e perciò
praduttiva su tutti i piani dei gruppi nazio-
nali o etnico~linguistici minoritari. Le espe~
rienze condotte nella regione Trentino-Alto
Adige, incerte e per tanti aspetti negative
per un lunga periO'da di tempO', a causa di
arientamenti lacunosi e poco responsabili dei
gruppi dominanti e dei governi, hannO' valso
a chiarire progressivamente i termini reali
dei problemi di nazionalità e dei prablemi
etnici, hanno conquistato ad una visione cor~
rettamente democratica vasti strati della

pubblica opiniane e gruppi politici che più a
lungo si erano attardati su posizioni di resi-
stenza. In poche parole, quelle difficili e
spesso aspre esperienze hanno suscitato po-
tenzialità ed energie capaci di battere il na-
zionalismO' dominante negli anni 'SOed oltre,
hanno aperta prospettive favorevali ad una
ben più realistica ed avanzata impostazione
degli assetti palitica~amministrativi da rea-
lizzare nella regione.

In questa quadra di esperienze e di gra-
duale maturazione democratica, a cui il par-
tito che rappresenta ha la cansapevolezza di
aver data il maggiore appOlrta, va conside-
rata La stessa iniZJiativa presa da diverse fO!['-
ze politiche a favare de1la minaranza etnica
ladina del Trentino. E non ha dubbi neIJ'af-
fermare che verrebbe commessa un grave
errare di miopia e di insensibllilità politica
se la questd.one affrontata venisse vaJlurtata
riduttivamente ill termini quantitativi: po-
che migliaia i ladini della VaI di Fassa,
quindi problema di iLimitata i;mpartanza. NO',
un SiÌffj\tta orientamentO' va respinta. Le sor-
ti di una minoranza etnica di antiche tradi-
ziorui culturali carne quella ladina costitui-
sconO' sempre una ragione di fandamentale
impegno democratica, rappresentanO' un au-
tentico problema di verifica dedla maturità
democratica, civiJle, politica raggiunta.

È superflua richiamare alla nostra atten-
ziane quel fenomenO' di vastissima partata a
livello internazionale che è rappresentata
da una costante espansiva accentuazione dei
moil di riscatto e di affermazione dell'iden-
tità nazionale o etnica da parte di mina-
ranze anche in paesi di antica e com:solidata
struttura democratica. Ma una ragione in più
va considerata a sostegno della necessità di
affranta re la questione che abbiamo dinanzi
a noi: la vita, !la difesa, Jo svilluppo della
minoranza lad.im.adel Trentina assumano un
SiÌgnificato ed un rilievo del tutto particola~
IIi in un ambita territoriale delicato, ricca
di problemi quale è quello della regione
Trentino-Alto Adige, regione nelJla quaJle tut~
tora ~ è necessaria in propasito la massima
chiarezza ~ esistonO'tensioni, questiani aper-
te, pericoli di incomprensiani che anche su
questioni talvolta di limitato IiHievo passona
dar wogo ad urti, a recrudescenze delle con-



Senato della Repubblica .~ 9779 ~ VII Legislatura

224a SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

trapposizioni Hnguistiche, a pericoli di det€?
rioramento del te\Ssuta democratico.

La difesa scrupolosa e vigile deN'equili-
briO' etnicO'-linguistico, che lunghe e comples-
se vicende storiche hannO' determinato, è con-
diziOll1e pregiudizia'le, col massimo di ga-
ranzia per la tutela delle :rnim.aranze, ai fini
di una convivenza pacifica, democratica e
per il raggiungimenta di una consolidata e
stabile società plurilingue.

Id disegna di Jegge che ai accingiamO' a
votare registra nuovi apportuni adeguamen-
ti rispetta al testo trasmessoci daIJa Camera.
Noi riteniamo che cO'sì come aggi risulta
farmulato corrisponda correttamente alle esi-
genze e alle aspirazioni della minoranza !in-
teressata e che su1/la base di questa norma-
tiva la papolazione ladina del Trentina pos-
sa esprimere esaurientemente da prapria iden-
tità cUlltunvle e linguistica. Rispetto ana pro-
posta avanzata alla Camera dalla Sildtiroler
Volkspartei non possiamo evitare il dubbio
che in que.1la proposta vi sia qualche cosa
di strumentale. Tale dubbio si rafforza quan-
do andiamO' a considerare la pesante e insi-
stente pressione da sempre esercitata dalla
Volkspartei sulle popolazioni ladine dell' Alto
Adige, nan senza canseguenze che giudichia-
mo contrarie agli interessi linguistioo~ultu-
l'ali, a1la vita e allla sviluppo di quella mino-
ranza.

Ma nel sastenere la validità del presente
disegna di legge, largamente unitario, vo-
gliamo anche osservare che neIJ'ambito della
compressa problematica -inerente la tutela
delle minaranze nazianali ed etniche non
esiste, non può esistere alcuna saluzione de-
finitiva. I problemi di nazionalità sonO' pro-
blemi che rimangono aperti ma, sia cIrlaro,
fecondamente aperti in quanta positivamen-
te evolvano con f evalvere genemle della so-
cietà e della democrazia.

Ecco perchè credo si debba dire che, a
parte agni passibile ulteriore aPlProfondi-
menta in cornispondenza della dupMce lettu-
ra di questa legge in quanta legge costitu-
zionale, sarà certo l'esperienza a dare una ri-
sposta concreta aille questioni che sa sono
affrontate e a1lle saluzioni che per le stesse
sono state formmate.

11 GENNAIO 1978

Infine, a colara i quali tendonO' a soste-
nere che provvd:denze specifiche ed avan-
zate a favore delle minoranze nazionaiId lin-
guistiche incoraggerebbero di fatto chiusure
in senso negativo contro gli interessi reali
delle popalazioni interessate, oltre che contro
gli immancabili «interessi nazionali »», noi
rispondiamo che è vero il contrario: una
reale consapevolezza della propria identità
nazionale e linguistico-culturale, l'acquisizio-
ne di una propria coscienza storica sono la
condizione indispensabile, fondamentale per-
chè una minoranza trovi reali motivazioni
per aprirsi verso più ampi contesti politici,
sociali, culturali.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Labor. Ne ha facoltà.

L A B OR. Onorevole Presidente, ano-
revaH cOll.leghi, mi scusa se, dovendo oceu-
parmi contemporaneamente deilila ricongiun-
:mane dei per.iodi assicurativi, non sono potu-
to arrivare prillna per partecipare anche aLla
discussione in Aula di questa che certamen-
te è un proVViedimento piccolo, di ri>levan-
za non importante per tutta la nazione, ma
di grande l'ilevanza per da nobi~e minoranza
linguistica ladina del Trentino.

Già nella provincia di Bolzana questa mi-
noranza, che ha certamente, come ill relatore
Murmura ha sottolineata casì bene, un gran-
de riiliievo anche perchè salda delle naziana-
lità, quella itailiana, quella tedesca, quella
la,dina, in una v.ÌJsionecuJ.turale propria, au-
tonoma, senza settarismi, rappresenta una
nobi,le, piccola comunità che nel momento
in cui viene da noi per legge riconosciuta
nei suoi legittimi dil1itti ~ anche nell'dnterno
della provincia di Trenta come già avviene
per quella di Balzano ~ dà prestigio a tut-
to il paese.

Non vorrei aggiungere cose inutili a quan.
to con tanto impegno ha già elaborato la
1a Cammissione e a quanto così eloquente-
mente e politicamente in modo efficace ha
scritto il relatore Murmura. Ci sano però
dei mativi notevoli da sottolineare: quello,
ad esempio, del modo can cui vengono
espres's1 i rappresentanti delle popollazioni
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Jadine della provincia di Trento a somiglian-
za di quanto avviene in quella di Bolzano.

La provincia di Trento, secondo il testo,
che ci era pervenuto dalla Camera dei depu-
tati, nan interpellava, carne si propone attual~
mente nel nuovo articolo 5, i rappresentanti
deLla minoranza ladina. Oggi, invece, nel-
l'attuale testo che inviamo alla Camera dei
deputati, il rappresentante della pravincia
di Trenta viene designato previa cansulta~
zione con le più rappresentative arganizza-
ziani ladine della pravincia stessa ed una
viene espressa dai camuni ladini interes~
sati. Nan è una casa da paca: significa
continuare in queHa tradiziane di decentra-
menta arganico che è tipica del nostra paese
e della Casti'vuzione, ben al di là della !regio-
nalizzazione.

Nan varrei dire al,tre cose, se non portare
in questa Assemblea can la mia vace anche
quella di questa nobile minoranza e l'appag-
gia totale del Gruppo socialista.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare iJl relatare.

M U R M U R A, relatore. Onorevole Pre-
sidente, credo vi sia ben poco da replicare,
attesa l'adesione al testo Hcenooto dalla la
Commissione e aMa relazione che a nome
della stessa ho avuto l'onore di presentare
all' Assemblea. Desidero qui ricordare che
questo provvedimento, anche se modesto nel-
la sua articOllazione e neIJa sua entità, costi-
tuisce un altro atto di oiviltà che la Stato
italiano compie nei confronti di minoranze
linguistiche e culturali, nel:Ia visione più at-
tenta Idei .problemi ,deLle comun:hà JocaJi e
delle periferie, per realizzare quello Stato
che i,l Costituente ~ è oppartuna 'rico~dar~

lo in quest'anno in cui si celebra il trenten-
nia della Costituzione ~ ha vOlluta affidare
all legils,latore ,1taHana.

Il nostra auspicio è che questo disegno
di legge trov.i il oonforto anche dall'aJ1tro
rama del Panlamento in ter,minJi utili a che
le Ipopolaziani passano, ,alIrinnova del con,..
siglda regianale del Trentino~AJto Adige e
delle amministrazioni provinciali, esprimersi
così come il Parlamenta ha indicato e casì

cOlme questa nuova legge sancisce: questa
auspicia si indirizza a tutte quelle minoranze
linguistiche e cwturaili che nelila Repubblica
italiana hanno trovato possibilità di realiz-
zarsi più compdutamente.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
Jare il rappresentante del Governo.

* B U Z Z I, sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Signor Pres.idente,
anorevoli colleghi, il Gaverno ha partecipato
attivamente aJila revisione che in seno aNa
1a Cornrrni'ss,1ane (affari costituzionali) è stata
compiuta del testo predisposto dall'altro ra-
mo del Pa:Dlamento, nelila convinzione della
validità deUe motivazioni del~e varie propa-
ste di l'egge che ora trovano una 10!raunitarja
espressione e neLl'intenzione e <conla ipredsa
volontà odi 'Iiendere H testo sempre .più ri~
spandente alJe esigenre che ,sona 'state giusta~
mente rilevate dagli onorevOlli senatari in-
tervenuti nel dibattilto. Malta opportunamen-
te <ilrelatore Murmura ha fatto riferimenta
alJa ricarrenza del trentennale deIJa Costitu-
ziane e infatti questo provvedimento si mua-
ve in una linea di caerente svHuppo dei prin~
cìpi affermati daàla Costituzione: è noto in-
fatti 'Come lo 'Statuto del TrentintQ~A:lta Adige
limitasse il suo riferimento ai legittimi di~
ritti delle popolazioni di Jingua ladina ad una
tutela (per la verità molto generka) delle
sue tradizioni culturali.

Ora nai abbiamo dato una precisa formu-
lazione giuridica che garantisce Ja rappre-
sentanza di queste popalazioni nelle sedi de~
gli organismi istituzionali II'appresentativi e
abbiamo dato un ardinamento, peT quanta
COlliCernela scuola, che permette, saprattUJt~
to in sede di attuazione, ulteriori pasitivi
sv11uppi coerenti con la stessa poldtica che
si è segu1ta nel,la provincia di Bolzano a pra~
posito degl.i altri gruppi Mnguli1sticie CIOnl'at-
teggiamenta generale che l'ammimstraziane
segue, per quanto è nella sua responsabilità,
in ordine a11a tutela dei valori cultumli e,d
educativi cannessa., alLe tradizioni dei gruippi
llinguistici presenti nel nostro paese.

Infine il Gov,emo riti'ene ohe l'avere con
J'a,rtkolo 4,def,imito la delicata questione del
tribunale regianale di giustizia amministrati-
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v.a per quam,to riguarda ~a pQp'ollazione di
lingua ladina deLla iprovinJCia di TTento co~
stitU!isca un elementa ,di arricchimento del
disegno di <legge,che 111:0n'PUÒche raccoman-
daJ:1Sliall'appravazione di questa rama del
Parlamento; le.il Governo ,si augura che tiro/vi
carrispondenza anche nell'esame che davrà
fame l'altro rama del Parlamenta, così da
consentire lo svolgimenta delle elezioni re-
giona!li secanda la nuova disciplina inrtrodot~
ta can questa pravvedimenta.

P RES I D E N T E. Passiama all'esa~
me degli articoli del disegno di legge nel
testa prapasta daLla Cammissione. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

ALl'articalo 62 del testo unico delle leggi
castituzionali cancernenti la statuta spe~
ciale per il Tlrentino"".Mto Adige, approvato
con decreto del ,Presidente del:la Repubblica
31 agosto 1972, n. 670, è aggiunto, in fine, il
seguente co,mma:

«Le leggi suMe elezioni del cansiglio re-
gionale e del consiglia provinciale di Tren~
to garantiscono Ja rappresentanza deLle p<r
polazioni ladine della provincia di Trenta ».

(l? approvato).

Art. 2.

Il secondo comma dell' articolo 102 del
testo unico di cui al precedente articolo è
sastituito dai seguenti commi:

«Nei camuni di Moena, Saraga, Mazzin,
Vigo di Fassa, Pazza di Fassa, Campitello e
Canaze.Ì tutti della pmvincia di Trento, al-
tre ad applicarsi il dispasto del precedente
camma, la lingua ladina è usata nelle scuole
materne e la lingua e la cultura ladina cos1Ji.~
iuiscono materia di insegnamento .obbliga-
torio nelle scuole elementari. Talle lingua è
altresì usata nelle scuale di .ogni ordine e
grado come strumento di insegnamenta, an-

che ai mni delle canascenza e dello svHuppa
delLa cultura ladina.

Per l'd.nsegnamenlo neLle scuale delle pre~
dette località la conascenza della Hngua 1a-
dina castituisce titala di precedenza.

Nel cansiglia scalastico pravinciale della
pravincia di Trento è garantita la rappre-
sentanza degli insegnanti ladini dellle predet-
te ,località. Nelle medesime, la conascenza
della lingua lacLina castituisce titolo prefe-
renziale, a padJtà di candizJiOIlii,nell'accesso
al pubblica impiega ».

(E. approvato).

Art. 3.

Nelle adunanze degli argani ooillegiali e
negLi atti pubblioi degli enti locali s1ti nei
territari di cui alI precedente articola 2 pos-
sana essere usate la lingua italiana e queHa
ladina.

(l? approvato).

Art. 4.

All'articala 92 del ,testa und.ca di cui al~
l'articala 1 è aggiunta:l1 seguente comma:

« La campeteIWa a decidere sugli atti am~
ministrativi di cui al prima comma ritenuti
lesivi del principia di parità dei cittadim di
lingua ladina residenti nella provincia di
Trenta spetta invece al Tribunale regianale
di giustizia amministrativa ».

(E appro~'ato).

Art. 5.

Con decreti legislativi saranna emanate le
narme di attuaz1ane della presente legge co~
stituzionale entra un al1iIlOdalla sua entrata
in vigore, sentita una Cammissione di cui
faranna parte sei campanenti, di cui tre .in
rapipresentanza del Governo, una in rappre-
sentanza della Regione Treil1:tin'()~AltaAdige,
una ~~ designata previa cansultaziane can
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le più rappresentative organizzazioni ladi-
ne ~ della provincia autonoma di Trento,
ed uno espresso dai Comuni di cui all'ar-
ticolo 2.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ara ailla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

V E T T O R I. Domando eli parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O R I. Signor Presd.dente, ono-
revole rappresentante del Governo, onore-
voli senatori, il disegno di legge costituzio-
nale a favore delle popolazioni di lingua da-
dina delJ.a prov:incia di Trento vede din que-
st' Aula il completamento de'l suo cammino
in prima lettura iniziato il 9 giugno 1977
alla Camera dei deputati con funificazJÌone
di tre proposte di iniziativa paIÙamentare.

L'imprevista assenza per malattia del col-
lega Segnana, che da quasi dieci anni ha
carico di rappresentatività in questo ramo
del Parlamento delle popolazioni della Vai
di Fassa, impone a me senatore del Trenti-
no e già consigliere di quella regione auto-
noma un intervento che apporti, oltre a un
giudizio favorevole sulla concessione delle
garanzie po1itiche, qualche dato conoscitivo
e motivazioni di soddisfazione per ililprov-
vedimento stesso, che ,si propone la tutela
e la difesa di una minoranza dmguistica,
quella ladina, verso la fine del lungo tra-
vaglio che la regione ha vissuto negli ultimi
decenni, proprio in relazione a gravi e im-
portanti problemi di convivenza tra gruppi
etnico-linguistici diversi. In un certo senso
anzi il disegno di legge costituzionale in
trattazione rapprésenta un completamento
del complesso ordinamento regionale del
Trentino-Alto Adige, così come derivato dal-
l'accordo De Gasperi-Griiber e così come è
approdato attraverso il cosiddetto « pacchet-
to» alla legge costituzionale 11 novembre
1971, n. 1.

Certo, se rapportato alla vastità e aMa [n-
tensità dei probl!emi che agitano il nostro

paese con riferimento specifico anche alle
esigenze di libertà e di espansione della li-
bertà, quello delle minoranze etnicMingui-
stiche, in specie di quelle modeste in nu-
mero, può apparire poco impor1tante, comun-
que di dimensioni ridotte. Non tutto però,
per fortuna, si misura con J/l metro deli: fe-
no.meni prorompenti; eststono valori e situa-
zioni che, seppure di minore portata, sono
tuttavia parte della s1:oria e della civiltà di
un popolo.

La questione della miInoram.za. iNnguistica
dolomitico-ladina è una di quelle e come ta-
lIe riteniamo vada vista e 'Considerata. Affon-
da infatti le sue radi'Ci nella storia e in quel
singo1aJI'e intreccio di popoli e lingue che ha
caratterizzato nei secoli l'area circostante lo
spartiacque del Brennero con una notevole
quantità di situazioni e di rapporti ben visi-
bUi anche nella storia recente.

In poco più di cinquant'anni quest'area del-
l'impero austro-ungarico con la sua legisla-
zione sobria, attenta e rispettosa di molte
particolarità dei :suoi molti popoN, ma non
certo dei loro diritti etnici e dellla :Ioro auto-
nomia, donde le Ilotte dei trentini e dei da-
dini contro i tentativ1 !ricorrenti, palesi ed
occulti di germanizzazione, è passata a far
parte IdeI nostro !paese, vi\lIendo dapprima
e muo al 1923 Ja speranza di aver ricono-
sciute ,le ip'raprie aspirazioni autonomistiche
SJecando l'impegno .solenne as.sunto dall'Italia
al momento dJeIl'annessione senza plebiscito;
dovette subire poi la dittatura fascista, che
non solo negò ogni autonomia, ma ail con-
tramro dette :inizio aiUa distruzione sistema-
tica e violenta di ogni valore etnico-dingui-
stico, portando alla SiI1:azionailizzazionedeUe
minoranze, aI disconoscimento di ognJ sen-
timento e tradimone di autonomia nel ten-
tativo di recidere anche le radici culturali
di queUe popolazioni con illl loro passato,
finQ a giungere a queHa tragica intesa con la
Germania nazista che ha portato allo sradi-
camento massiccio di popolazioni daJla l'Oro
terra.

È in questa ottka che la provincia di T!ren-
to viene separata dalla provincia ,di Bolzano
ed entrambe dal territorio ampezzano, riu-
scendo in tal m'Odo a frapporre nuovi osta-
coli ad una convivenza di per se stessa com-
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p~essa e difficile e comunque frazionando
il gruppo linguistico entro tre distinte circo-
scrim.oni amministrative e di governo. Sulla
stessa linea e con disprezzo assoluto delle
esigenze etniche S'i co]Joca tra il 1943 ed il
1945 la costituzione dcll'« Alpe<nvorland »,
come fatto preparatorio per una futum an-
nessione aLla Germania nazista dell'area in
questione.

La pace seguìta alJI'aJCCordo De Gasper.i~
Gruber, il pr:imo faticoso assetto autonomi.
stico del 1948, Le tensioni anche drammati-
che che gli fecero seguito fino a1lJ.osbocco
della Iriforma istituzionale del 1971 sano ae
altre tappe di questa serie singolare e quasi
!ininterr'Ùtta di mutamenti istituzionali IChe
hanno interessato queste popolazioni. Non
deve quindi fare meraviglia se questa situa~
zione di per sè modesta torna ogni tanto
al PaI1lamento e soprattutto llJO'Ildeve far me-
raviglia se essa torna e vierre trattata anche
dinmomenti per altri versi tormentati e dif~
ficili come gli attuali.

A presdndere daille giustificazioni storiche
pecuHari ad ogni regione intleressata al pro-
blema deNe minoranze etniÌco-linguistiche, vi
è d'altra parte una giustificazione superiore
che impone una attenzione estrema a questo
tlipo di problemi. Come è stato giustamente
detto, queHa dellla tutela delle minoranze
etnico-linguistiche è innaI1ZJÌtutto una mani-
festazione di pluralismo, e ciò per ill fatto
che il riconoscin1ento deLla 110m esistenza,
l'impegno della loro tutela mchiede l'eserci~
zio ldii forme di toLleranza tche iS'Ùno state
giudicate simil1i a quelle che sono richieste
nei confronti di dissenzienti per opillioni
politiche o rel'irgiose o per tendenze sinda-
cali, ma più diffkili a stab:iùire in concreto
perchè prive di una tradiz10ne paragonabiLe
a quella che ha consentito di realizzare, pur
tra mille difficoLtà, quel tanto di .libertà po-
litica, sindacale e reliwiosa che può dirsi
oggi acquisita negli ordinamenti demooratici.

Posto così ill problema, non è chi non VIe-
da le rmazioni concrete e iÌIIllJ1lediateanche
con fatti e situazioni di più vasta portata,
cogliendo subito i significati politilCi che pos-
sono essere ricavaTI da un popolo che nella
massima espressione della sua sovranità si
piega su fatti apparentemente modesti nei

quatli tuttavia ravvisa il segno ed il carat-
tere della civiltà.

Dobbiamo d'altra parte, credo, renderei
progressivamente convinti dcl faJtto che, co~
me ogI1iÌquestione di pJurailiismo e di totlle~
ranza è di per sè iPermanentemente aperta,
così lo è anche ogni problema che attenga
alle minoranze etnicoJlinguistiche; r evolu-
zione di queste esigenze è infatti cOlntinua
e la valorizzazione della cultura, della sto-
ria, deJ.le esper:ienze di gruppi minoritari con~
creta un fatto in continuo divenire che si
accompagna e si confronta via via con tl'evoJ-
versi e il diven:hre degli ordinamenti deIJa
società circostante.

Non è probabilmente fuori luogo l'auspi~
care anche in questa sede :e in questa occa-
sione la possibilità di realizzare una legge
generade sulle minoranze linguistiche, quale
appare presupposta dai1l'articolo 6 deHa Co~
stituzione, e ciò anche per dare aPlPlicazidne
a questo pri.ncipio nel clima della generale
-riscOlPertJaidei 'Valori di llibertà e di autogo-
verno che la Costituzione ha identificato.

Per ill Trentino-Alto AdIDge,già con (lo sta-
tuto speciale approvato con legge costitu~
monaJe del febbraio 1948, vernvano dettate
particolari norme di tutela dei gruppi lingui~
stici. La riforma statutaria, avvenuta con leg-
ge costituzionale del novembre 1971, ha UJlte~
riormente accentuato la ;tutela dei gruppi lin-
guistici e non solo di queWlo tedesco, ma
altresì di quello Jadino della provincia di
Bolzano.

Di particolare mlevanza 'sono le norme
che rendono possibile ai cOIn1Ponenti dei
gruppi linguistici 1n seno al consiglio regio~
nale, ad provinciale di Bolzano e ad consigli
comunali deHa ,steStsa provincia di condizio-
nare le deliberazioni degIii organi di culi fan-
no parte o di promuovere comunque un con-
trollo sui provvedimenti adottati da organi o
soggetJti della pubblica amministrazione. Una
tutela è inserita anche nella legisù.azJi.oneclet-
torale che prevede un periodo dmIinterotto
di residenza nel territorio regionaLe per quat-
iro anni, ai fini del diritto deLl'esercizio del-
relettorato attivo, e la .garanzia ,di rappresen-
tanza del gruppo Jingudstico ladino dn seno
al consiglio regionale e alI consiglio provin-
ciale di Bolzano.
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Impartanti sono le norme con le quali si
è inteso assicurare la presenza di elementi
provena.enti dai tre diveJ:1Sigruppi linguistici
non sola negli argani politici ma anche ne-
gli enti pubblici rappresentartivi a livello re-
gionale e ,pl'oviociale di Balzano..

Anche la tutela delle 1Iingue 1\:edesca e ~a-
dina è stata acaentuata loon la rifarma dcl
1971, 'CasÌ come nell'ordinamento scolastica
un savrintendente deve vigilare sulle scuaJe
in 1i.ngua tedesca ,ed una .suLle souole delle
J:ocahtà iladine.

La Iprohlematica politica, che ha avuta una
particolare rillevanza negli' anni dal 1960 al
1970 e ohe è sfociata nei nati drammatici
avvenimenti, ha partico.larmente eVlidenziata
le aspettative e le attese del gruppo lingui-
stica tedesco della pravincia di BolzaIrlo ed
anche del gruppo linguistico. ladino presen-
te nella medesima pravincia, ncl senso di
richiedere una rjfarma della statuto. speciale
volta a galI'antire a taH due gruppi Jingui-
stici una tutela arrear più approfo.ndita di
queLla contenuta nella statuto. speciale del
1948.

L'urgenza di risolvere il problema aJltoate~
sino., che aveva assunta una dimensione inter-
nazianale e che nei ri£lessi interni presen~
tava aspetti di grande delicatezza, ha inevi~
tabilmente camportata una minore atten-
zione ai prablemi di: tutela deLle \papalazia-
ni ladine presenti in provincia di Trenta
e in par1Jicalare nei camuni della VaLLe di
Fassa citati nel disegna di legge, le quali
pUiI'e ']nvocavana norme particolarmente ri~
vaLte alla tutel.a della lingua ladina e aWin-
segnamenta della stessa nelle Iscuo/le mater-
ne ed el'eIIlentari.

L'attenziane di gran tUilliga.prevalente è
stata r.1volta aHa risoluziane ,di prablemi del
gruppo. di lingua -tedesca .sia per la maggia-
r,e cansilstenza della stes1sa, ,sia per la sua evi-
dente maggiare farza cU!lturale, sia, in£rl.ne,
per gli aspetti di drammatica urgenza can
la quale venivano. pasti. D'altra parte [a com~
pasizia!Thestes.sa della « cammilssione dei di-
ciannave» ~ casmtui,ta dapa i primi atten-
tati terrori,stid 'per stUldiare .i problemi ,del,la
regiane ~ che vedeva deliberatamente esclu-
sa ,la rappresentanza istituzianalmente più
significativa della provincia di Trento, come
denunciata da espanenti anche della Dema-

crazia cristiana il 26 navembre del 1969, in
occasiane del1a di.sau:ssiane nel cansiglia del-
la regione Trentina"i.Mto Adige del cosiddetta
« pacchetto», iIlon ha favorita di certo la
rensibilizzaziane versa faccag1imento deUe
legittime istanze dei ladini della proV\incia di
Trento che escano palesemente ridimensia-
nate daMa relaziane di sintesi dei lavori
deUa citata cammi,ssione ,dei .diciannave.

Certamente la situazione del gruppo. ladina
in provincia di Trenta è radioalmente di.
versa da quella de11a pravinaia di BO!lmno;
la mancanza di un altro gTU\Ppo linguistka
minoritario in qualche modo concorrente e
camunque in pasizione di legittima marcata
dIfesa de.i prQpri <diritti ,rende H quadra me~
no. complessa e per certi aspetti anche mena
sentito. Ciò non toglie che il problema esi-
sta e che, sia pure can mo.dalità diverse,
essa ,nan sia stato risolto nellla riforma del

'71. Questo ha fa,tto sÌ che il cansiglia regia~
nale del Trentina-Aha Adige fosse chiamata
negLi anni 1972-73, e cioè 'SUiOCeSs.Ì'\Tamenteal~
la r.ilforma deLla statuto 'Speciale, ad .occu-
parsi ddle att'ese e ,dei diLitti avanzati dalle
papoJaziani Jadme del Trentma. Il 3 agasta
1973 'Vemva infatti approViato un disegna di
legge castituzianale che prevedeva l'appli-
caziane alla minaranza di lingua ladina
della Valle di Fassa delle narme della statu-
to. speciale per Ila tutcla del gruppo. lingui,sti-
co. ladina deLla provincia di Balzano., come ri-
portato nella proposta 1426 del 5 maggio.
1977 dell'anorevole Riz n\ippresentante della
Sudtiroler Volkspartei alla Camera dei depu-
tati. Nan è parsa accettabille tale prOlPosta,
sia per 1e divers.ità delle situaziani deilìledue
pravince, s'ia Iperchè nan ,delimita -l'amhito
territoriale entro cui taLe tutela va garan-
tita. Insistiamo. invece su tale delimitaziane
che cansideriama essenziale cantra i proces-
si lenti e malte volte satteI1ranei di progres-
SÌ'\Ta r1duzione ed estinzione delle mina-
ranze.

Di ,partkolare rilev'anza per quanta riguar-
da le papalazioni Jaid:iJne della iPr:ovincia
di Trenta è stata Ila modifìica apportata
al testa dell'articala 87 della statuto. spe-
dale ,del 1948. La norma ,statutaria era del
seguente 1enare: «È garantito l'dnsegnamen-
to del ladino ne1he scuale elementa'I"i delle
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località ove esso è !parlato. Le iPI1ov.ince e
i comuni devono altresì rispettare ,la topo-
nomastica, la cultura e :le tradizioni delle
popolazioni ladine ». Ta1le norma di tutela
è stata in seguito ampliat'a e modificata nel
testo seguente del nuovo statuto deJ. 1971:
«Le popolazioni ladine haI1lno diilltto alla
valorizzazione delle proprie iniziative e at-
tività culturali, di stampa e ricrootdve, non-
chè al r1spetto della toponomastica e delle
tradizioni delle ;popolazioni stesse. Nelle scuo-
le dei comuni della provincia di Trento ove
è parlato illadino è garantito !'insegnamen-
to della lingua e della cUilttm'aladina ». Come
si può evincere da ;tale testo, ill legiS'latore
costituzionale non solo ha già riconosciuto
l'esistenza in alcuni comuni della prOlVincia
di Trento di popolazioni ladillle meritevoli
di particolare tutela, ma ha fornito anche
una garanzia per nnsegnamenro della Il'in-
gua e della cultura ladina rrn tali località.

Neil COTSOde11'esame delle norme .di attua-
zione del .nuov,o 'statuto speciale, condotto ai
sensi dell'articolo 107 da una commissione
paritetioa composta da 12 membri, ed in
particolare in sede di esame delle norme di
attuazione statutarie in materia di ordina-
mento scolastico, è emersa la esigenza di una
maggiore tutela per quanto riguarda [a lin-
gua ladina parlata in alcuni comuni della
proviI1lCia di Trento, sia per quanto riguarda
il liveil10 scO'last:iJCo,sia per quanto riguarda
attività culturali. Game è stato messo in evi-
denza anche da IstudioSIÌ ,di fenomeni delle
minoranze, quale il professore Alessandro
Pizzon.1Js'sodell'unil¥ersità (di pjjsa, ,il groppo
linguistico ladino-dolomitico rappresenta una
de11e più interessanti comunÌJtà etI11ÌchecuI-
turatli delle Alpi. La ,lingua ladina è propria
di tre gruppi principali che vi~ono nel Oan-
tone svizzero dei Grigioni, nelle valli Gar-
,dena, Badia, Fa,ssa, Alto C0J1dev01e e (il ter-
zo gru.ppo) nel FriUi1i.L'unitarietà lillgui,stica
dei tre gruppi è oggetto dill discussioni tra
g1i studiosi in merito aLle quali non è qui
[a sede per prendere posizJione. Mi J:imito, a
queSito proposito, ad augurare ed a proporre
che pJ1es.so ,la facoltà di letteJ1e, che dovrà
sorgere a Trento con la statizzazione drrquel-
la univ,erS'i,tà, ,di cui i trentini :sono da tempo
in attesa 'ed a11aquale i<1disegno ,di legge .Tela-

tirvo è già aLl'attenzione del Senato, !SÌattivlÌ-
no cattedre ed ins,egnamenti filalog1ci e lin-
guistici per ,illladino, in modo che tale patri-
monio possa trovare anche una sua adeguata
sede scientifica. È eVl1dente tuttavia che, pur
rappresentandO' ,le popolazioni 1adine presen-
ti in provincia di TrentO' una entd;tà nume-
'rica inferiare mspetto al gruwo ladino pre-
sente jn provincia di Bolzano, esistono esi-
genze di tutela linguistica e culturale comUl1iÌ
ai due gruppi.

La proposta di legge costituzianaile qui dn
esame rappresenta un ulteriore segno di at~
'tenzione del Parlamento italiano nei confron-
ti del:le minoranze etniche e un ,indice di
volontà di attuare la norma contenuta nel-
l'articolo 6 della Oostituzione, che Sii pro-
pane con appasite norme la tuteLa deLle mi-
noranze.

Con l'approvazione della pJ:1OjpO'stadi legge
elaborata dalla CommiJssione ,Siisoddisfa tale
esigenza di completare il quadro delle mi~
'sure di tutela e di IsalvaguaJ1dia .già predi-
Stposte per il TrentÌino-Alto Adige estenden-
dole dal gruppo linguistico tedesco a quella
ladino, pur tenendo conto delle situazioTIIÌ
differenziate esistenti e delLe ,stesse richieste
delle popolazioni che in provincia di Trento
non hanno univoca;mente man:ifestato una
volontà di equiparazione totale aLle popola-
Ziioni di lingua tedesca e ladina qperanti in
provincia di Balzano, come risulta dalle pa-
gine da 215 a 228 del vOllume del professor
PizzoruS'so già .citato.

È anche più che opportuno doveroso ri-
cOl1dare che gia la 'Provincia autonama di
Trento si è mossa con iniziative Je.gislative
a faV'ore del gruppo ladino deLla provincia
di Trento, creando con propm:a legge provin-
ciale l'istituto di cultura 11adina ubicato pro~
prio nel terr.Ì:torjo della Vallle di Fas'sa.

Le norme costituzionali che il Parlamen-
to si accinge a V'otare rappres'entano quindi,
nel loro complesso, un ,atto di civiltà ed
una ulteriore dimastr.a1JÌone che nel nostro
paese le aspettative dei gruppi 11i1nguÌlstici
vengono adeguatamente considerate attra-
verso norme prooise di tutela e di sviluppo
delle diverse culture. È in particolare da sot-
tol:ineare come le norme che costituisconl()
una garanzia di rappresentanza dei ladini



Senato della Repubblica ~ 97M ~ VII Legislatura
""f~~~~~~~~~~~ ~ ~_~:=~

224a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

deLla provincia di Trento nel consig?lio \re-
gionale e nel cansiglio pravinciale di Trento
potranno consentire, anche attraversa una
wlteriore rappresentanza polirDica, il conso-
lidamento dell'unità etnico,linguistiJca del
gruppo ladino e l'esposi:mone di esigenze
ed istanze finora non direttamente prospet-
ta'te negli argani politici degli enti auto-
nomi.

La regione Trentino-ALto Adige, con pro-
pria legge del 23 luglio 1973, ha provveduto
ad adattare una serie di modificamorui alla
,legge elettorale regionale per assicurare ~a
rappresentanza del gruppo linguistico l:Ladino
nel consiglio regiona:le e nel 'consiglia pro-
vinciale di Bolzano. Tale normativa è ora
adeguatamente estesa anche alle popalazi'O-
rui ,ladine della Val,Ie di Fassa, c'Ome preVli..
sto dall'artic'Olo 1 del disegno di 1egge [n
trattaziane 'Odierna.

Signor Presidente, signor rappresentante
dell Governo e colleghi senatori, la mchiara-
zione di voto su questo disegno di legge C'O-
iStituzionale affrettatamente letta non è com-
pleta di tutte queLle noozie ohe potrebbero I
essere nella cognizione dei senatori che si
accingono a compiere un atto che per chia-
marsi legge castituzi'Onale diventa un pre-
cisa punto di rife:r:imento.

Il Regolamento ed inoltre un oerto sensO'
deUa misura md impongona di nan ricer-
care perfezioni nell'esaminare la formula-
zione del disegno di legge che, a mio giudi-
zio e secondo il giudizio di qualche costi-
tuzionalista esperto interpellato, contiene
aspetti totalmente nuovi per l'aroinamento
giuridic'O italiana, con particolare riferimen-
tO'aLla c'Ostruzione Ilegislativa deLl'articolo 92
della statuto speciale che riguarda tutele
:linguistiche unicamente per la provincia di
Bolzano, con una sede di rioorso garantisti-
ca, mentre la sostanza di queSito disegno di
legge è quella messa in evidenza anche dalla
variante del titooo proposta dal senatore La-
bor ed accolta dalla Comm18'sione, quandO'
ha intesa segnare resffistenza di pQI>olazioni
di llingua ladina nella provincia di Trento e
non il riconoscimento costituzionale di un
gruppo linguistico ladino in pr'Ovincia di
Trenta.

11 GENNAIO 1978

Ciò creerebbe ~ e temo poSiSa ancora
creare con la dizione afttuale detlla legge ~

quailche complicazione a I1ivello di tribuna:le
regiona1le aIITlministratirvo. Infatti innovan-
do 1a dettagliata struttura giuridica dell'arti-
colo 92 si pastula una sezione speciale dell
TAR soltanto per un giudizio di primo gra-
do inappellabile per quanto riguarda la tu-
tela costituzi'Onad:e di persone in quanto ade-
renti ad un determinato grupiPO. Questo non
è previsto per la provincia .di Bolzano e pro-"~
babiilmente il comma aggiuntiva creerà del-
le difficoltà interpretative.

Tuttavia, ,signor Presidente, ha dichiarato
che non .desidero essere perfezionista e per-
ciò apprezzo, più dei suggerimenti che mi
arrivano da paI1te di interessati messi im-
provvisamente al corrente della ,discussione
di questo disegno di legge con testo variato
rispetto a quello da teIDiPo approvato dalla
Camera, il lavoro deLla Commissione legi-
slativa e l'impegna personaImente profusa
dal pres:Ìidente senatOl'e MUI1JIlura, che è an-
che il relatore, meritevole di un sincero rin-
gr.aziamento, ,di questo disegno di Legge. Per-
tanto mi rimetto alla sensibilità, aJlla quali-
ficata competenza ed alla finezza giuridica
dei calJ.eghi per :superare alcuni aspetti che
in termini politici sono pienamente condi-
visi ma che probabirlmente sotto .iJl profilo
legislativo creeranno anoora la necessdrtà di
riparuare di queste cose in quest' Aula. Mi
rirerisco aiI1iCheal fatto che, in base all'ar-
ticolo S, la IPravincia autonoma di Trento
verrebbe sottesa, come rawresentanza, nel-
,la commissione paritetica, quasi fosse il ne-
mico da isooare, mentre Ja regione Trentino-
Alto Adige, statutariamente bilingue in tutti
gli organi, potrà avere un proprio rappre-
sentante ed i sei comuni potranno designare
ed esprimere gli altri due rappresentanti, ot-
tenendo così un uLteriore riconoscimento
sulla cui dlevanza politica desidero ancora
insistere in termini aSSOIlutalmen1e positivi,
ben oltre le osservazioni ed i dubbi di ca-
rattere giuridico-awlitcativo adombrati.

M I T T E R D O R FER Domando di
parlare per dichiarazione di -voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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M I T T E R D O R FER. Si!?Jnor PreSli-
dente, 'non posso la&dar passa~e ques.to di-
battuto rela ti'Vo alLe nomne in favoI1e del grup-
po U,nguistko ladino che v:ì'Ve à!n piW'Vincia
di Tronto 'senza prendere almeno breVleme:n-
te la pa:r.olia :Un sede di dkhiaJJ:1a,zioI1le di
voto. Questo pe:rc.hè le es:1geIDZiedel grUippo
lingui'stÌlco ladin'O sono sentite c'On 'partico-
,lare ,intensità da noi come grwppo etrico d~
(lingua tedesca.

A nostro pal'eI1e i JaeLini dillle DO'lorl1'ÌItd'Per
t.rnrpo tempo, pUll' essendo 'l'espressione ge-
nU-IDa di Ulna peculiare ,oaratterizzaznOlllle eOOi-
ca e ilingurstlica, ,sono sta;tJj oonslÌlderati daNo
StatD nazionaLe come Ulna s.empliÌiCle dif£eren-
ziaziane ,ne:ll'ambilto delila namone italiana,
senza pwoiò 'l11eoessiltà di pa,rtiool'a:ri misure
di tutela per d!l manhmnmento di quesrt:a loro
caJratteJ1Ìzza21Ì!OI1Ieche evidentemente si è vo-
luta n\.-gare. Ora, noi da sempre abb:]amo iSO-
stenuto c.he talle gruppo etu:J.dcoVia tuteLato
nella stessa mantera, anzi, essendO' 'un gru.ppo
piccolo, con maggior riguardo, del gruppo
etnico tedesco.

ProprLo per Il]SpOIndere brevemente ,a .quam-
{o ha detto il 'SlenatOl1e Mascagni, &1quale

sembra voler fare intendere che la Siid-Ti-
roler V olkspartei esercitava o esercita note-
voli pressioni SlUI grup'p0 e1JrliÌlco'laid1no, ,de~
va qui ricordare che, nella secolare apparte~
11C1llzadei ladini della ValI Gaor:dema ,e deliIa
ValI Badi,a al TÌirollo cOlme Ol1gano terI11todale
(od ,rulla moma.rchia austroun,ga!r~ca, essi IllIOIn

ha'DJllo perso ne.ssuna delle poopI1ie carai!Jte-
riSlTIiche, mentre .Io stesso nlOn si può dÌlre
dei ladk'1i deÙlla Vrul di Fassa che già da tern.
po sono passalti ammim'1stmti'Vamente aMa
provÌllìoia di Trenta, cioè i!l1 un amhiJtIO am~
ml'I1Iistmtivo Malmo in cui nOlll si è sentita
nella stessa marn.ÌJera e con la stessa 1111ten~
sità la necessità di proteggere ,le pecu:liar.ità
di questo piccailo gruppo.

Debbo dire anche al oO'Uega Vettomi che
in ,tutto questo 'Periodo nOlll c'è stato nessun
~entativo dj snaZJÌiOlllalizz:are il gruppo etmli-
co Iladino, tanto è vero che esso esiSlte oggi
neUa stessa fomna ,~n cui eSlÌsteva SIOOOlifa.
Del part10alare mpporto tra ill gruppo eOOi-
co tedesco e IÌl grup.po etnico ~adiJI1:Orun pm-
vÌJnc1a di Bolzano Sii sono 'resti conto pro
pr;i'O i ladimi della VaI di Fassa che (Thon si

senJti'VaJll!Oa loro agio quanto li ,1adini de1la
prcwinoÌ'a di BoJzano, tanto è Vlevoche qua[~
che 8.ill'l10Dai comuni della VaI ,di Passa ham-
no chiesto di poter passare amm]nÌlStt:rati'Va-
mente alla prov.Ìincia di Balzano pIlO'prio per
poter goder:e deUe srosse m1sure di ,tuteLa di
cui godOllio i ladilni deLla prov:incia di Bol-
zanro. Le misure che oon la discussione sul
pacchetto abbiamo ohiesto e pOliahbiamo ot-
tenuto 'oon le norme di attuazione che 'sono
state emanate, pUll'nOlIlessendo perfuttJe, per
caTÌità, perchè la perfenione è cosa molto
diffildle, hanno 1'eso posS'ibillleoggi una mag-
gi'O.r:eserenità pelT quanto riguarda ,proplI1ÌO
il mruntenimento del1e ,camttJerist1che di que-
sto gruppo etnLco.

Non abbiamo tatbo altro che ,I1eI1Idevci:in-
te:r;prelt,i ,cLeUe eSÌ!!8em.ze 'anche delle popOlIamo-

'DJ lac1ine delaa Validi Fassa quand'O abbia-
mo sostenuto la legge-vOlto del consigliio re.
gil~la<le -che pI1evedeva l'appbcaziou'1ie delle
norme di 'tutela preVliste per la ;provilncia di
Balzano anche ai ladiini de11a proVl1nJOÌiadi

Tl"'ellta. Abbiamo present'ato 'U...'1pl101gett'O di
legge aNa Camera dei deputat!i che Isastan-
zÌ!a!lmente rocepàva Ila 'legge.-voto del consi~
glio regional,e peI'Chè eravama .ccmvillllti ,che

nom. si pOltevano fare delle differ,ern:ITazJioni,
dal pUJll!to di '\'lÌJsta dei dkitti di Din p:iooOllo
p.rlJlppo etnico,lwa cOlI01roohe vivono JÌII1una
proviÌncia e quelli che v,i'Vono in U!l1'a:ltra:
quando si tratta ,di diritti fondamentaLi mJo:n
si possooo fare cLeUe dist1miOllli e ,dùJr.eche
alla provinoia di Trenta si è oostitiUruta Uil1a
sHuaziom.e diveI1s.a per 1 l,,"di,ni che :é\ippartJen-
gomo amministrativarrnente .ad eSlsa. QUIÌ! si
tratta pmprio di di/IlÌ!ttifom.diamentalli che se
vengom.o riconosciuti per :j i]:adini del,}a pro.
vi'naia di Balzano debbono essere IrÌ1OO1l1iOsciu~
ti anche per i hc1i1ni deLla proVÌil1cia di Trem-
10. Eoco perchèabbiamo sostenuto qu.eJJa
tesi anche nel dibattito alla Camera.

Ora però simnlO eLifronte .a un dllisegno di
,legge che 'ef-fetti'V'ame:nte oostituÌisre UJl1pas-
so avanti per ,qurunto lI1iguarda .la lÌutela di
queste popolazÌlOiI1IÌ,però :a 11:OISt'roavviso nOtO.
quci passo che era necess<:1lI1iofalre. 1\1resltO
che ai è pel'V1elI1uto dalla Camera qui alI Se-
nato è stato modificato e migliorato e, an-
che se ci sono dif£ÌJooltà ,di carattere ;Ìs,ti-
<tuzionale o alIIlInmistJrartivo di .cui p'3Jnlava .il
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senatore Vettoni ~so che l'mticolo 92 si ri-
feriva a noi e nOiJ1alla provincia di Tren-
ta), tuttavia penso che si possa arruvare an~
che per quel trami're ad aw1aina!I'e di più
,il traJttamento del gruppo dei ladiiJ1i de[:la
Va!l di Fassa a quello dei ladiÌni deillla plfO'

vincia di BolzamlO.

Tutto sommato, signor Piresiderute, devo
diI1e che, a nostro avviso, restano de~le d1f~
ferenze mÙ'tiva)te soJJtanto da situazÌJoiJ1idi-
vergenti di caTaJÌIt'ereamm1nillstraiiÌvo che pe.
rò, quando si tratta di diritti fondamentali,
DOIlldovrebbero aver peso.

Ecao pelfchè continuiamo ad essere molto
pocplessi di fronlte a questa diiS'egno di leg-
ge che, pur costituendo un notevole passo
in avanti, lascia molti dubbi in noi. Questa
è anche la ragione per cui illOll1ai' senÌ!Ì,amo
di vOltare a fav.ore del testa che ci è SDaJto
proposto, ma nelLo spirito che io ho remato
di spt:uegave\in questa breve dkhiarazioille.

P RES I D E N T E. Metto laJivoti il
disegno di legge nel <suo campLessa, con 1'av-
vertrenza che dllÌ!ltolo, ne:l testo propoSIto dal-
la OammiÌ1ssilQ1ne, risulta così fOl1II1U11aJt'O:
({ Norme costituzionali a favo:r;e delle ptapoWét-
:t30'!1lidi lingua iLadilna della proVlimJOiadi
Trento». Chi l'approva è pregata di a1zare
la mano.

~ approvato.

Votazione e approvazione del disegno di
legge:

« Normativa organica per i profughi» (391)

P RES r D E N T E. L'ordine dell gim-

n'O reca la vataziooe del disegno dd legge:
« Normativa organÌ.ca per 'i p.rofughi ».

RJicorda che quest'O disegno di qegge è sta-
to già esammato e approvato rurticolo pelI'
articolo dalIa Cormill:uS!siOTheoompete1l1lt1e in
sede redigente.

Domanda al ,relatore se ha quailcosa da
aggiungeI1e alla sru:a redazione scritta.

T R E U, relatore. Non ho nullla da ag-
giunge:re. signor Preslidente.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del
disegna di legge approvato articalo per ar-
ticola daHa 1a Commissione permanente.

V I G N O L O, segretario:

TITOLO I

IDENTIFICAZIONE DELLO STATUS
DI PROFUGO

Art. 1.

(Titolari dei benefici)

Gli interventi previsti dalle presenti nor-
me si applicana ai cittadini italiani ed ai loro
familiari a carico, in possesso della qualifi-
ca di prafugo, che apparterngano alle seguen-
ti categorie:

1) profughi dalla Libia, daJl'Eritrea, dal-
l'Etiopia e dalla SomaLia;

2) profughi dai territari sui quali è
cessata la sovramtà dell'O Stato italiano;

3) profughi dai territari esteri in seguito
agli eventi bellid;

4) prafughi da ter.ritoi"i esteri :Unseguita
a sÌituazioni di carattere generale che hanno
determinato la «stato di necessità al rim-
patrio »;

5) figli di profughi, nati nei territori di
provenienza dopo il lO febbraio 1947, purchè
profugo sia il genitare esercente la patria
potestà;

6) figli di profughi, nati in Italia entro
trecento giorni dalla partenza definitiva della
madre dal paese di provenienza.

Art.2.

(Presupposti della qualifica)

Sono cansiderati profughi, ai sensi del
n. 1 del precedente articola, i cittadini ita-
liani già residenti prima dellO febbraio 1947
nei territori della Libia, dell'Eritrea, della
SomaJIia e deIJ'Etiopia che:

a) siana rimpatriati per motivi inerenti
allo stato di guerra;
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b) trovandosi in Italia, siano stati nel-
la impossibilità di fare ritorno alla pro-
pria residenza per motivi inerenti allo stato
di guerra od in conseguenza di situazioni
causate dalla guerra o di avvenimenti poli-
tici determinaiisi in quei territori;

c) siano rimpatriati successivamente al-
lo stato di guerra o in cons.eguenza di situa-
zioni determinatesi in quel territori :in di-
pendenza della guerra o di avvenimenti po-
litici.

Sono considerati profughi, ai sensi del
n. 2 dell'articolo precedente, i cittadini ita-
liani, residenti prima dellO febbraio 1947
nei territori ivi indicati, dai quali siano stati
costretti ad allontanarsI o nei quali non ab-
biano potuto fare ritorno, in conseguenza di
avvenimenti di carattere belHco o politico.
Sono considerati profughi anche i cittadini
italiani sopra indicati che si siano trasferiti
o trattenuti in territori sui quali la sovranità
dello Stato italiano sia stata ripristinata pri-
ma dell'entrata in vigore della presente legge.

Sono considerati profughi, ai sensi del
n. 3 dell'articolo precedente, i cittadini ita-
liani che siano rimpatriati dall'estero in di-
pendenza della guerra e non abbiano potuto
fare dtorno alla loro residenza per cause co-
munque determinate da avvenimenti. di ca-
ratter.e bellico o polItico.

Sono considerati profughi, ai sensi del
n. 4 dell'articolo precedente, i cittadini ita-
lIani che siano rimpatriati dai Paesi esteri,
o trovandosi in Italia non possano farvi ri-
torno, a causa di situazioni di carattere ec-
cezionale ivi determinatesli e riconosciute con
formale provvedimento dichiarat1vo dello
stato di necessità aI rimpatrio.

I connazionali, forniti di appoSiita attesta-
ZIone rilasciata daU'autorità consolare ita-
!;ana, debbono risultare Tesidenti nei Paesi
di provenienza in data anteriore a quella del-
}'.insorgenza deLlo stato di necessità al rim-
patrio indicata nell'apposito provvedimento
dichiarativo e r1mpatriati successivamente a
tale data.

Tutti i decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri ~ emanati anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente legge

~ cessano di avere efficacia dopo un anno

dalla predetta data, salvo provvedimenti di
proroga.

Dopo l'entrata in vigore della presente leg-
ge e per i fini da essa previ'sti, l'esistenza del-
lo stato di necessità al rimpatrio, nel quale
verranno a trovarsi in qualsiasi Paese i con-
nazionali ivi anagranca:mente residenti, sarà
dichiarata con decreto del Ministro degli
affa,ri esteri di concerto con i Ministri del-
l'interno e del tesoro, sulla base delle segna-
lazioni pervenute al riguM'do dalle autorità
diplomatirche accreditate nei predetti Paesi.

Tale decreto cessa di avere efficacia dopo
due a'l1lli dalla data di insorgenza dello Sltato
di necessità al rimpatrio, indicata dal decre-
to stesso, salvo provvedimento di proroga.

Art.3.

(Categorie escluse)

I dttadini italiani che, pur trovandosi nel-
le condizioni previste dal precedente artico-
lo, abbiano prestato servizio aJJ'estero in
qualità di dipendenti di ruolo dello Stato o
di dipendenti di Enti pubblici ed il cui rap-
porto di impiego non cessi per effetto del
rimpatrio, possono ottenere la qualifica di
profugo ai soli fini dei benefici di cui aU'ar-
ticolo 36 della presente legge.

Art. 4.

(Riconoscimento della qualifica dl profugo)

Alle categorie di cittadini di cui all'arti-
colo 1, la qualifica di profugo è riconosciuta a
domanda da presentarsi nel ter.mine di quat-
tro anni dalla data di rimpatrio dal prefetto
della provincia di residenza del richiedente.

Per le province di Trento e Balzano prov-
vedono i rispetti'Vi commissari del GO'VerllO
è per la VaI d'Aosta il presidente della Giun-
ta regionale.

I profughi rimpatriati anteriormente alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge possono riohiedere la qualifica entro un
~o dalla stessa .data.
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Rimangano. fermi .i termini fissati dai suc-
cessivi articoli per il conseguimento delle
singole provvidenze, sa:lva quanto dispone
l'articolo 40.

NeHa do.manda, in carta libera, devono es-
sere indicati:

1) le generaLità complete;
2) la località di attuale residenza in

Ittalia;
3) il territorio di provenienza;
4) le circostanze che hanno determina

to il rimpatrio.

La decisione sulle domande di riconosci-
mento della qualifica di profugo deve essere
notificata all'interessato entro sei mesi dal-
la data di presentazione della domanda.

Scaduto tale termine o in caso di reie~
zione della domanda, !'interessato ha dirit-
to di ricorrere al Tribunale amministrativo
regionale competente.

TITOLO II

INTERVENTI ASSISTENZIALI
DI PRIMA NECESSITÀ

Art. 5.

(Indennità di sistemazione
e contributo alloggiativo)

Ai piI"ofughi di cui al numero 4 dell'artico-
lo 1 spetta all'atrta del rientro in paItria una
indennità di liTe 500.000 pro capite.

L'indennità è corrisposta dalla Prefettura
nella cui circoscr.izione è avvenUIto il rimpa-
trio o. da queJla del luogo dove finteressato
dichiara di fissare la residenza.

L'indennità non è dovuta nel caso in cui la
residenza in Italia sia stata fissata oltiI"e tre
mesi dalla data di partenza dal Paese di pro-
venienza, indicata neLl'aUestato consalare di
rimpatrio.

Ai profughi che ne facciano richiesta è
concesso, ai sensi del successiva articolo 9,
un contributo straordinario pro capite di
lire 8.000 giornaliere per 45 giorni, da ero-

gare in unica soluzione, per la Joro iniziale
ed autonoma sistemazione.

Gli ordinativi di pagamento collettivi emes-
si dalla Prefettura e localizzati presso la Se-
zione di tesoreria provinciale possono es-
sere resi esigibili anche presso qualsiasi Uffi.
cio postale, a prescindere dai limiti di somma
stabiliti da particolari disposizioni.

Art.6.

(Ricoveri in istituti)

Ai profughi di cui al n. 4 dell'articolo 1,
che abbiano superato il 60° anno di età o che
siano in~bili all'abituale attività lavorativa,
è riconasciuta, ove ne facciano richiesta, in
luogo dell'indennità di sistemazione di cui
all'articolo 5, la priorità al ricovero in ido-
nei istituti.

Art.7.

(Assistenza sanitaria
a carico del Ministero dell'interno)

L'assistenza ospedaliera gmtuita ai profu-
ghi, che aJl'atta del rimpatrio non possono
beneficiarne ai sensi degli articoli 12 e 13
del decreto-legge 8 ~U!g1io1974, n. 264, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 17 ago-
sto 1974, n. 386, è concessa a carico del
Ministero dell'interno, che provvederà al pa-
gamento delle prestazioni in conformità a
quanto disposto dalle relative leggi regionali
a norma del citato articolo 13, quarto com-
ma, del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 264,
in attesa che gli interessati possano regola.
rizzare la loro posizione sanitaria.

L'assistenza ospedaliera, nonchè quella sa-
nitaria e farmaceutica a carico del Mini.
stero dell'interno, non può comunque su-
perare la data di cento giorni dal rimpatrio.

L'assistenza in istituti psichiatrici a carico
del Ministero dell'interno cessa nei confron-
ti dei profughi rimpaJtriati da oltre due anni
dalla data di entraIta in vigore della presente
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legge, anche se alla predetta data risult~no
ancora ricoverati.

Art. 8.

(Indennità per dimissione dalle Comu-
nità protette e dagli istituti di ricovero)

Ai profughi che si dimettono dalle Comu-
nità protette di Alatri, Aversa, Marina di
Carrara, Napoli, Tortona e Trieste, nonchè
dalle Case di riposo di Bari e di Pigna e
dal Cronicario di Padriciano, gestiti dalle
Regioni, sarà corrisposta a carico del Mini-
stero dell'interno un'indennità di sistema-
zione di lire 500.000 pro capite.

Detta indennità compete anche ai profu-
ghi di cui al precedente articolo 6 all'atto
della cessazione del ricovero.

Art.9.

(Erogazione di sussidi straordinari)

Ai profughi che si trovino in particolari
situazioni, possono essere concessi, a carico
del Ministero dell'interno, durante il periodo
di 45 giorni dal rimpatrio, sussidi straordi-
nari nei ,Bmilti dei normali stanziamenti di
bilancio.

Art. 10.

(Stato dt btsogno)

Le provvidenze di cui agli articoli 5, 6, 7,
8 e 9 del presente titolo trovano applicazio-
ne soltanto a favore dei profughi che versa-
no in stato di bisogno, espressamente dichia-
rato dall'autorità consolare o d1plomatica
italiana, per le condizioni economiche del-
l'interessato nel Paese di provenienza, e de-
bitamente accertato dal Mindstero dell'inter-
no per le condizioni economiche deU'interes-
sato nel territorio della Repubblica.

I benefici di cui ai citati articoli possono
essere concessi ai profughi che all'atto del
rimpatrio dichiarino per iscritto, sotto la

propria responsalbilità, di versare in stato
di bisogno. Qualora dai successivi accerta-
menti tale condizione risulti inesistente, il
profugo è tenuto a rimborsare l'importo del-
le indennità e delle prestazioni ricevute.

Art. 11.

(Finanziamento della spesa)

Gli interventi di cui al presente titolo sono
da considerare di prima necessità agli ef-
fetti del decreto del Presidente della Repub-
bliica 15 gennaio 1972, n. 9. Ai relativi oneri
finanziari provvederà il Ministero de1l'iI!1rter-
no con gli stanziamenti di bilancio a ciò de-
stina ti.

Le aperture di credito a favore dei fun-
ziOnari

~
dèlegiti ~~Possòrìo~~ esseré' 'éffèÙuate

anche oltre illimiie previsto dall'articolo 56
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
e~succèssi'Vè' mOdifieazioni.

q ,- ---

Art. 12.

(Interventi assistenziali integrativO

Le Regioni, neHa loro autonomia e nei li-
miti della loro competenza, disciplinano, Call

apposite norme, gli interventi assistenziali
integrativi di quelli di prima necessità onde
evitare soluzioni di continuità tra gLi inter-
venti statali e regionali, specie nelle situa-
:ciani di particolare bisogno, e promuO'Vono
opportuni collegamenti tra i vari organi com.
petenti.

Le Regioni possono disciplinare, altresì,
gli interventi integrativi di quelli attuati
dallo Stato per il reinserimento dei profughi
nella vita economica e sociale del Paese.

Art. 13.

Le Amministrazioni dello Stato debbono
comunicare tempestivamente alle Regioni ed
ai comuni gli interventi assistenziali di pri-
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ma necessità effettuati a favore dei pro-
fughi.

TITOLO III

INTERVENTI
PER I PROFUGHI DISOCCUPATI

Art. 14.

(Assunzioni obbligatorie)

Fermo restando il disposto di cui al suc~
cessivo articolo 18, ai soli fini delle assunzioni
previste dalla legge 2 aprHe 1968, n. 482,
presso pubblici. e privati datori di lavoro, i
profughi, in possesso della formale qualifi~
ca, che siano disoccupati e che non abbiano
superato il 55° anno di età, sono equiparati
agli i:nvalidi c1vili di guerra, di cui al secon-
do comma dell'articolo 2 di detta legge.

Nelle assunzioni presso le Amministrazio~
ni dello Stato, anche ad ordinamento auto~
nomo, le Amministrazioni regionali, provin-
ciali e comunali, le Aziende di Stato e quelle
municipalizzate, nonchè le Amministrazioni
degli Enti pubblici in genere e degli istituti
soggetti a vigilanza governativa i quali ab-
biano complessivamente più di 35 dipen~
denti, trovano integrale applicazione le di~
sposizioni previste ;per gli Enti pubblici dal-
la normativa richiamata al comma prece-
dente.

Sono soggetti all'obbligo di cui al primo
comma deJ. presente al1ticolo li.privati datori
di lavoro che occupino olJtre 50 dipendenti,
tra operai, impiegati e dirige:nti, con esclu-
sione degli apprendisti, degli appartenenti
alle altre categorie protette obbligatoriamen-
te occupati nonchè, per le aziende costituite
in cooperat>iva di lavoro, degli operai ed im-
piegati che ne siano soci.

Art. 15.

(Insegnanti elementari
e professori profughi)

Gli insegnanti incaricati con decreto del
Ministro per gli affari esteri ai sensi della
legge 26 maggio 1975, n. 327, in servizio al-

l'estero nelle scuole italiane di cui al testo
unico 12 febbraio 1940, n. 740, compresi i
corsi, scuole e classi di cui alla legge 2 mar-
zo 1971, n. 153, nonchè negli Istituti italiani
di cultura, e che conseguano la qualifica di
profugo sono assunti a domanda in servi-
zio non di ruolo con incarico a tempo inde~
terminato, per l'insegnamento per il quale
sono in possesso di titolo di abilitazione e
di studio valido ai sensi delle vigenti norme,
nelle scuole ed istituti di istruzione di corri~
spondente grado funzionanti nel territorio
nazionale. Essi sono utilizzati anche in so-
prannumero, qualora non vi sia vacanza o
disponibilità di posto o di cattedra.

Il personale di cui al presente articolo è
assegnato possibilmente a scuole o istituti
indicati nella domanda di assunzione.

Art. 16.

(Personale non insegnante)

Il personale non insegnante assunto con
decreto del Ministro per gli affari esteri ai
sensi della legge 26 maggio 1975, n. 327, in
servizio all'estero nelle istituzioni scolasti-
che di cui al precedente articolo 15 nonchè
negli Istituti italiani di cultura, che conse-

'gue ,la qualifica di profugo, è assunto a do~
manda, anohe in soprannumero, in servizio
non di ruolo con la qualifica corrispondente
a quella posseduta, nelle scuole ed istituti
statali di istruzione primaria e secondaria
funzionanti nel territorio nazionale. Esso è
assegnato possibilmente in scuole o istituti
indicati dal personale stesso nella domanda
di assunzione.

Art. 17.

(Decadenza del diritto)

Le disposizioni del presente titolo si ap-
plicano entro 4 anni dana data del rimpa-
trio del profugo o entro due anni dall'en~
trata in vigore della presente legge.
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TITOLO IV

RIPRESA DI ATTIVITÀ ARTIGIANA~
LE, COMMERCIALE, INDUSTRIALE

E PROFESSIONALE

Art. 18.

(Presupposti per la ripresa dell' esercizio
delle attività)

I profughi di cui all'articolo 1, i quali in~
tendano riprendere, in qualsiasi Comune in
cui, a tal fine, fissino la propria residenza,
l'attività artigianale, cammerciale, il11dustria~
le e professionale già legalmente esercitata
per la durata di almeno un annO' prima del
rimpatrio nei territari di provenienza, hanno
diritto di ottenere da parte degli argani
competenti, l'autorizzazione, la licenza di
esercizio o l'iscrizione all'albo relativamen-
te all'attività corrispondente, anche in de-
roga alle vigenti disposizioni legislative.

Per quanto riguarda la ripresa dell'attivi~
tà professionale, J'iscrizione all'aibo sarrà su~
bordinalta al possesso dei necessari requi,siti
subiettivi.

Le relative domande devono essere pre~
serrtate non oltre due anni dalla data del
rimpatrio, salV'i i di,versi termini previsti
negli articoli seguenti.

Per il procedimento di isorizione agli albi
e per le impugrrathTe avverso ai dinieghi si
applicano, in quanto compatibili, le norme
attualmente in vigore.

Art. 19.

(Esercizio di attività di notaio)

I profughi di cui all'articolo 1, i quali nei
territori di provenienza abbiano esercitato
attività di nataio, sona, a domanda, tempo-
raneamente assegnati in soprannumero ad
Comune capoluogo di un distretto notartle
da essi indicata, previa accertamento da pa;r~
te del Ministro di grazia e giustizia, del pos~
sesso del prescritta titolo di studia, dell'ef-
fettivo esercizio dell'attività suddetta, non-
chè dei requisiti di moralità e di condotta.

La p:I1edetta d01.1lJa11dadeve essere presen~
tata non oltre un anno dalla data del rim-
patria.

I nomi in soprannumero di cui al primo
comma sono successivamente iscritti di uffi-
cio :tra i conoorrenti a tutte le sedi vacanti nel
distretto cui appartengono, sinO' a quandO'
nan COil1seguanoil trasferimento.

Art. 20.

(Farmacisti profughi)

L'iscriziooe aU'albo professionale dei pro-
fughi di cui all'anticolo 1 che ned Paese di
provenienza abbiano esercitata attività di
farmadsti è titolo sufficiente per l'acquisto
di una farmacia.

I profughi di cui all'articolo 1 già tito-
lari o direttori responsabili di farmacia,
anche ospedaliera, nel paese di provenien~
za, hanno diritto ad ottenere secondo l' or~
dine di presentazione delle domande da inol-
trarsi alle competenti autorità sanitarie en-
tro un triennio dalla data di rimpatrio, la
autorizzazione all'apertura ed all'esercizio
di una farmacia, nei ,Hmiti delle disponibi-
lità della pianta ol'ganica.

L'autorità sanitaria potrà assegnare le
sedi vacanti istituite con le ultime revisio-
ni della pianta organica ancorchè non po-
ste al pubblico concorso e quelle assunte
in prelazione dai Comuni rispetto alle qua-
li le amministrazioni comunali non abbia-
no provveduto ai relativi adempimenti di
legge entro i termini di cui all'articolo 9
della legge 2 aprile 1968, n. 475, nei capo-
luoghi di provincia ed in questo caso nei
limiti del 5 per cento delle sedi già esisten-
ti comprese quelle delle nuove piante or-
ganiche, secondo l'ordine di presentazicme
delle domande Ipurchè le nuove sedi dispo-
nibili con la nuova Ipianta organica non sia-
no inferiori a 5.

Non possO'nO' essere comunque conferite,
ai sensi dei commi precedenti, le farmacie
vacanti il cui precedente titolare abbia il
figlio o, in difetto di figlio, il coniuge far~
macista, purchè iscritti all'Albo.
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Le domande volte ad ottenere l'autoriz~
zazione all'apertura ed all'esercizio di una
farmacia inoltrate prima dell'entrata in vi-
gore della presente legge e non ancora de~
finite, s'intendono proposte ai sensi ed agli
effetti del secondo e del terzo comma del
presente articolo.

Art. 21.

(Conferimento di farmacze)

I profughi di cui aH'srticolo l, che nel Pae~
se di provenienza abbiano esercitata atti~
vità di farmacista, sono ammessi a parteci-
pare ai concorsi per il conferimento di far-
made, indipendentemente dal possesso dei
reqUIsiti richiesti dall'articolo 3, terz'O com-
ma, della legge 2 aprile 1968, n. 475.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 2 aprile
1968, n. 475, .il sewiZ!io pxestato nel Paese di
provenienza è valutato come il corrilSpOn-
dente servizio svod,to nel territorio nazionale,
sulla base della dooumentazione rilasciata o
vistata dall'autodtà 'consolare italiana. Ai
profughi, di cui al primo oomma del presente
artkolo, sona riconosciuti punti 10 comples~
sivi nella categoria dei titoli relativi all'eser-
cizio professionale.

Il punteggio complessivo conseguito nella
categoria dei trtoli relaJtivi all'esercizio pro-
fessionale non può comunque superaJI'e, an-
che a seguito di tale m8!ggiorazione, i punti
32,S di cui diSlpone l'intera commissione.

Art. 22.

(Licenza di vendita di generi di monopolio)

Il beneficio di cui all'articolo 18 non
spetta, per quanta riguarda la cancessione
della licenza di vendita di generi di mono-
palio, al profuga che abbia rinunciato alla
stessa licenza nel territoria di provenienza.

Qualora la cessaziane dell'esercizia del~
la licenza di vendita di generi di manapoJia
nel territaria di provenienza sia imputabi-
le a causa di farza maggiore, atte stata dal~
l'autorità consalare, il profugo non perde

il diritta alla reintegraziane nell'attività
commerciale.

Art. 23.

(Auto trasporto di persona o di cose)

I profughi di cui all'articolo 1, che nei
paesi di provenienza hanna esercitata, per
la durata di almeno un anno, l'attività di
autotrasporto di persona o di cose e che
intendano riprendere la stessa attività in
qualsiasi comune, hanno diritto di 'Ottene-
re, a domanda da presentarsi alle campe-
tenti autorità entro due anni dalla data del
rimpatrio, le prescritte licenze ed autoriz-
zazioni di esercizia, anche in saprannu~
mera.

Tale facoltà può essere esercitata per ot-
tenere il rilascio di una sola Hcenza od auto~
rÌzzazione per ciascuna dei servizi svolti ne]
Paese di provenienza.

Art. 24.

(Rivendite di giornali)

I profughi, già titolari all'estero di una
rivendita di giornali, che presentina do~
manda entro due anni dalla data del rim-
patrio, anche in deroga alle vigenti dispa~
sizioni passono riprendere le l'Oro attività
in qualsiasi comune, purchè nel rispetto dei
limiti di distanza fra rivenditori e delle si~
tuazioni locali che ne consentana l'effettivo
esercizio.

Le Commissiani paritetiche interregiona~
li, veri,ficata la sussistenza delle condizioni,
sano tenute a consegnare ai profughi le
.tessere di rilevamento o di autarizzaziane
all'esercizio dell'attività di rivenditore.

Art. 25.

(Ripresa dell' esercizio di attività agricola)

I profughi di cui aH'aI1trcala 1, che eserci-
tavano attività agricala nei Paesi di prove-
nienza, sano cansiderati caltivatori diretti ai
fini della cancessione dei benefici previsti dal
deçreta legislathro 24 febbraio 1948, n. 114,
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dal decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121,
dalla legge 27 ottobre 1966, n. 910, dalla legge
14 agosto 1971, n. 817, e successive modifì-
cazioni ed integrazioni, dalle leggi regionali,
nonchè ai fini degli :Ì!nterventì effettuati dal-
Ja Cassa per la formazione della proprietà
contadina.

I profughi di cui al precedente comma
hanno titolo di preferenza, nel rispetto del-
l'articolo 4 della legge 14 agosto 1971, nu-
mero 817, nell'applicazione delle procedure
previste dalle leggi sopra richiamate, sem-

'l're che presentino la relativa istanza non
,oltre cinque anni dalla data del rimpatrio
e licorrano le condizioni previste dall'arti-
colo 1 della legge 26 maggio 1965, n. 590.

I benefici predetti sono concessi ai pro-
fughi di cui all'articolo 1 anche se tempora-
neamente occupati in attività non agricola.

Art. 26.

(Agricoltura e fondi rustici)

I profughi di cui all'articolo l, che hanno
acquistato fondi rustici con i benefici di cui
al precedente articolo, possono ottenere mu-
tui agevolati per l'esecuzione di opere di
miglioramento fondiario ai sensi delle vi-
genti leggi in materia.

L'articolo 13 della legge 14 agosto 1971,
n. 817, si applica altresì ai profughi coltiva-
tori diretti cbe abbiano acquistato aziende
agricole anche dopo il 26 maggio 1965.

Possono altresì beneficiare di prestiti a
tasso agevolato, ai sensi dell'articolo 2 della
legge 26 maggio 1965, n. 590, per l'acquisto
di macchine, attrezzi e bestiame, anche di
pertinenza del venditore, per la normale
dotazione degli anzidetti fondi rustici, sem-
prechè gli interessati ne facciano richiesta
entro un biennio dall'avvenuto acquisto dei
fondi stessi.

L'intervento della Cassa per la formazione
della proprietà contadina sarà limitato alle
passività accertate dagli organi regionali
competenti per territorio.

Ai profughi coltivatori diretti, singoli od
associati di cui al secondo comma, sono con-

cessi benefici secondo 1'articolo 2 del decr~
to-Iegge 30 settembre 1969, n. 646, converti-
to, con modificazioni, nella legge 26 novem-
bre 1969, n. 828, per la trasformazione delle
passività onerose derivanti da mutui a tasso
pieno o prestiti a breve o medio termine.

All'onere si farà fronte con i fondi di cui
31Halegge 25 maggio 1970, n. 364.

Art. 27.

(Regioni e Cassa per la formazione
della proprietà contadina)

Alle provvidenze di cui agH articoli 25 e 26
provvedono le Regioni, 'Sulla base delle pro-
prie disposizioni legislative, ovvero la Cassa
per la formazione del~a proprietà CQI1tadìna,
ai termini del decreto legislativo 5 marzo
1948, n. 121, e successive modi,fIcazioni ed
integrazioni, quest'ultima direttamente o per
il tramite degli enti di sviluppo, in confor-
mità a quanto previsto dal titolo II della
legge 26 maggio 1965, n. 590.

Qualora i terreni siano stati acquistati
con !'intervento finanziario della Cassa, le
spese inerenti alle trasformazioni fondia-
rie potranno essere dalla Cassa stessa con-
globate nel residuo debito ancora in esse-
re, contratto dai :profughi per l'acquisto dei
terreni. Nel caso, invece, che i profughi
stessi intendano avvalersi, sempre per la
esecuzione di opere di miglioramento fon-
diario di mutui a tasso agevolato, la Cassa
è autorizzata a prestare fidejussione agli
Istituti di credito concedenti il mutuo, si-
no alla concorrenza del relativo importo
di spesa riconosciuta ammissibile.

Art. 28.

(Finanziamenti)

I profughi di cui all'articolo 1, che eser-
citavano nei paesi di provenienza attività
industriale, commerciale ed artigianale, e
che intendano riprendere nel territorio na-
zionale l'esercizio di dette attività, a parità
di condizione hanno titolo di precedenza per
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ottenere i dìnanziamenti a tasso agevolato
disposti con provvedimenti legislativi a fa-
vore delle imprese industriali, commercia-
li ed artigianali, sempre che le relative
istanze siano state presentate non oltre tre
anni dalla data del rimpatrio.

Art. 29.

(Privilegio sui finanziamentl)

I crediti derivanti dai finanziamooti di cui
alla presente legge hanno privi,legio sull'og-
getto stesso del finanZJiamento e sono garan-
titi dallo Stato.

La garanzia dello Stato, che sarà concessa
con decreto del MiniS'tro del tesoro, sentito
il Comitato interministeriale di cui al decre-
to legislativo luogotenenziale 10 novembre
1944, n. 367, sarà -operante per il totale am-
montare deHa perdita che !'istituto mutuante
dimostrerà di aver sofferto dopo l'esperi-
mento della procedura di risoossione coat-
tiva nei confronti del mutuatario. n privi-
legio di cui al primo comma si iilltende costi-
tuito anche a favore detlo Stato per even-
tuali azioni di rivalsa contro !'impresa finan-
ziata in dipendenza dei contributi veI1Sati e
della gamnzia prestata.

Art. 30.

(Esenzioni doganali)

Le esenzioni previste aIrimportazione,
dalle norme di legislazione doganale nei
confronti dei connazionali che rimpatria-
no, si applicano in favore dei profughi di
cui all'articolo l, n. 4), anche all'importa-
zione delle attrezzature, dei macchinari, dei
veicoli e dei materiali di loro pertinenza e
destinati nei territori esteri all'esercizio
delle loro attività economiche e professIO-
nali sulla base di certificazioni dell'autorità
consolare.

Il beneficio dell' esenzione è concesso a
condizione che il rimpatrio abbia luogo en-
tro il termine di efficacia dell'apposito prov-
vedimento formale di cui all'articolo 2, con

il quale è dichiarato lo stato di necessità.
Per le attrezzature, i macchinari, i veicoli ed
i materiali ammessi al beneficio, si prescinde
dai requisiti relativi alla durata del pos-
sesso e della permanenza all'estero degli
interessati purchè gli stessi ne possano di-
mostrare la proprietà.

Art. 31.

(Agevolazioni tributarie
tn materia di imposte dirette)

Ai convributi, ad.<sussidi e alle ,anticipazioni
percepivi in applicazione delLa presente leg-
ge, si ,applica la ddisposizione di cui al secon-
do comma dell' a:lltdJcolo33 del decreto del
Presidente deLla Repubblioa 29 settembre
1973, n. 601, conreI1Ilente la disoiplina delle
agevolaziolJ.1lÌtdbutarde.

TITOLO V

PROVVIDENZE VARIE

Art. 32.

(Ripresa dell' attività scolastica)

I profughi di cui all'articolo l, provenienti
daiNe souole e dag~i wS'tituti itaHani funziona-
naruti all'estero, che iin sede di scrutinio fi-
naJle o ,di esame dd. idoneità abbiano conse-
guito ~a promoZJilOne, saranno 1SCI1itti nelle
scuOllee neg1i istituti del territori.o nazionale,

A ta!l fine, con decreto del Ministro della
pubblica istruzione, di concerto con il Mini-
stro degli affari esteri, sarall'110 stabilite la
scuola e la classe alle quali gli alunni pos-
sono essere ammessi, tenuto conto della di-
versa durata dei corsi di studi.

Speciali corsi di reoupero o di adattamen-
to possono essere organizzati, a cura del
Ministero della pubblica istruzione, al fine
di armonizzare la prepa'Tazione degli alunni
ed assicurare la prosecuzione degli studi
secondo rondinamento della scuola di pro-
venienza.
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Possono essere istituite sessioni speciali
di esami di riparazione, di idoneità o di inte-
grazione riservate agli alunni che non abbia-
no potuto chiedere la partecipazione a detti
esami per la sessione autunnale nelle scuole
o negli istituti italiani all'estero.

L'esame consiste in un coLloquio dÌiretto
ad accertare, attraverso una vaLutazione glo-
bale, !'idoneità del candidato a frequentare
la classe per la quale 1'esame stesso è so-
stenuto.

Potrà inoltre essere istituita una sessione
speciale di esami di maturità riservata agli
alunni che non abbiano potuto partectpare
a detti esami nella sessione normale, nelle
sCUidlreo negli dstituti ~taliani funzionanti al-
l'estero. L'esame si sv:olgerà secondo :Lepro-
cedUlre e lIe modaiJJiJtàdi cui al decreto-legge
15 febbmÌ'o 1969, 11.9, convertito, con modi-
filcazioni, nella ~egge 5 apr~le 1969, n. 119.

I camd1dati di ou~ al terzo e quarto comma
diel presente 8I1t1odJJosono, a domanda, am-
mes'si alla frequenza della classe subol1dina-
tamente all'esito favorevole dell'esame-col-
Ioquio.

Art. 33.

(Assistenza scolastica)

Gli alunni degli istituti statali di istru-
zione secondaria di secondo grado ed ar-
tistica e gli studenti delle università statali,
in possesso della qualIfica di profugo e del-
l'attestazione che versano in stato di biso-
gno, accertato ai 'Sensi dell'articolo 10, sono
esonerati dal pagamento delle tasse e dei
contributi per il periodo di due anni sco-
lastici, dalla data del rimpatrio.

Per agevolare la frequenza scolastica degli
aJlun:nIÌ. drsCI1iJtti aJ1le <SOUdle e ag1Ji istituti di

IDstruzione seoondama ed artistiJca st'ata1i, o
alUltomz1Jati a ri:1asOÌiare ,ti0011 di studio ricono-
sciuti IdaHo Stato, gli interventi assisten-
ziali iPrevis,ti daUe norme vigenti saranno di..
sposti anche in deroga ai requisiti soggettivi
prescritti dalle norme stesse.

I posti gratuiti riservati nei convitti e
negli istituti, di cui alle lettere a), b) e g)
dell'articolo 1 del decreto del Presidente

della Repubblica 20 novembre 1972, n. 1119,
che risultino non assegnati dopo l'espleta-
mento dei relativi concorsi, sono attribuiti,
in deroga alle norme vigenti e secondo le
disposizIOni che il Ministero degli affari
esteri emanerà con apposita orwnanza agli
alunni indicati nel primo comma.

n Ministero della pubblica istruzione può
ooncludere accordi e, nei limiti delle dispo-
nibiHtà del capitolo 3273 del proprio stato
di previsione della spesa, stipulare anche
convenzioni con opere ed istituti di istru-
zione ed educazione per l'assegnazione di
posti gratuiti agli alunni di cui sopra, che
non abbiaJno potuto trovare sistemazione ne-
gli istituti indicati nel precedente comma.

Agli studenti universitari indicati nel pri-
mo comma è concesso, a domanda, l'assegno
di studio di cui alla legge 21 aprile 1969,
n. 162, e successive modificazioni, per il pri~
ma anno accademico dalla data del rimpa-
trio, anche in deroga ai requisiti soggettivi
previsti dagli articoli 2 e 3 della legge citata.

Allt. 34.

(Equipollenza dei titoli di studio)

I profughi di cui all'articolo 1, in possesso
di titoli finali di studio conseguiti nelle
scuole statali o legaLmente riconosciute del
Paese estero di provenienza, possono ottene-
re ,ad.f.ini 'Lavorativi l'equipoUen1Ja con i corri-
spondenti titoli finali di studio itaLiani. Co.
aoro ti quali siano in possesso di titoli di
s.tudio intermedi possono ottenere l'equipol-
lenza ooi ,ti,toli £ia:1JaJ1idtali:ani di grado imme-
diatamente inferiore.

Il provvedimento, con cui wene ric.ono-
sdUlta il'equipollerl1Ja a:i fini lavomtivi, è ema-
nato dal poovved1tore agli studi deLla pro-
vincia ne!liLaqUlallegLi runteressati hanno fis-
s'ato Q Itntendono mssare La lor.o residenza.
Le modallità, Je oondizioni e i presupposti
per J'emana'1JtoIre dei suddetto pr.ovvedimen-
to 'SonlO,gtJaM11recon decret.o del Ministro
de1lla pubb1iJca distruzione, senttt.o il Ministro
degli affa.rù esteri.

Le di'Sposizioni contenute nel presente ar-
ticolo nulla innovano alla vigente disciplina
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in materia di prosecuzione degli studi pres-
so le scuole italiane srtatali, pareggiate o le-
galmente riconosciute, di cui all'articolo 14
del regro decreto 4 magg10 1925, n. 653.

Art. 35.

(Dispensa dal compiere la ferma di leva)

I profughi di cui all'articolo 1, che alI mo-
mento del rimpatrio siano soggetti agli ob.
blighi del servizio militare, possono, a do-
mam.da, essere Idispensati, in tempo di pace,
dal compiere Ja ferma di leva.

La relativa richiesta in carta semplice, COI"
redata dall'attestazione della qualifica di
profugo rilasciwta dal prefetto, dovrà essere
presentata agli uffici di le%, per gli iscritti
nelle liste di leva non ancora arruolati, o ai
distretti militari competenti per territorio,
per gli arruolati dispensati dail presentarsi.
alle armi quali regolarmente residenti al-
l'estero, che rimpatriano prima del compi-
mento del trentesimo anno di età.

Art. 36.

(Assegnazione alloggi)

La Regione territoria1mente competente
può riservare a favore dei profughi di cui
all'articolo 1 della presente legge una ali-
quota degli alloggi compresi nei programmi
di intervento in materia di edilizia economi-
ca e 'popolare, anche oltre il limite del 15
per cento di cui all'articolo 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 1972, n. 1035.

Si prescinde dall'obbligo della residenza
di cui all'articolo 2, lettera b), del decreto
del Presidente della Repubblica 30 dicem-
bre 1972, n. 1035, quando la domanda di
cui all'articolo 4 dello stesso decreto sia
presentata entro un quinquennio daUa data
del rimpatrio o dalla data di entrata in vi-
gore deUa presente legge.

La ooUocazio11Jenette previste graduatorie
avver.rà secondo Je modaHtà indicate nel pe-

nultimo e nell'ultimo comma dell'articolo 9
dell'anzidetto decreto.

Gli alloggi ancora in fase di costruzione
alla data di entrata in vigore della presente
legge da parte dell'Erne nazionale lavorato-
ri rimpatriati e profughi o la cui costruzio-
ne dovesse iniziare dopo tale data da parte
dello stesso Ente, verranno assegnati inte-
gralmente ai profughi ed ai lavoratori ita-
liani all' estero che rientrano in patria.

Fino a quando non sia diversamente sta-
bilito in attuazione degli articoli 93 e 95
del decreto del Presidente della Rerpubblica
24 luglio 1977, n. 616, i concorsi per l'as-
segnazione ai profughi dell'aliquota di al-
loggi di cui al primo comma e di quelli
realizzati esclusivamente per essi, sono ban-
diti ai sensi dell'articolo 3, quarto comma,
del decreto del Presidente della RClpubblica
30 dicembre 1972, n. 1035, dagli istituti au-
tonomi per le case popolari competenti per
territorio.

Gli alloggi vengono assegnati ai rprofughi
dai comuni ai sensi dell'articolo 95 del de-
creto del Presidente della Repubblica 24 lu-
glio 1977, n. 616, sentiti i rappresentanti
delle organizzazioni di profughi presenti
nella regione e designati dal prefetto della
provincia interessata sulla base delle indi-
cazioni della regione stessa.

Il sesto comma del,}'articolo 5 della leg-
ge 14 ottobre 1960, n. 1219, è soppresso.

Il numero 8) dell'articolo 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 dicembre
1972, n. 1035, è sostituito dal seguente:

« 8) richiedenti grandi invalidi civili e
militari o profughi rimpatriati da non oltre
un quinquennio e che non svolgono alcuna
attività lavorativa: punti 2 ».

Art. 37.

I ,profughi che, aHa data di entrata in vi-
gore della presente legge, risultino titolari
di contratti di locazione semplice di alloggi
di proprietà dell'Ente nazionale ;per lavora-
tori rimpatriati e profughi (ex Opera nazio-
nale profughi giuliani e dalmati) o dello
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Stato, amministrati dallo stesso Ente ai sen-
si dell'articolo 6 della legge 14 ottobre 1960,
n. 1219, possono richiedere il riscatto in
proprietà dell'alloggio locato o la trasfor-
mazione da locazione semplice a contratto
con patto di futura vendita.

Tale facoltà può essere esercitata entro
tre anni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge.

Art. 38.

(Particolari categorie di profughi)

Sono considerati profughi ai sensi dell'ar-
ticolo 1 della presente legge anche i conna-
2]ionali che sono emigrati nello Zaire in data
successiva alla insorgenza dello stato di ne-
cessità al rimpa1rio, dichiarato con il decreto I
del Presidente del Consiglio dei ministrJ del
24 maggio 1968, limitatamente al periodo
30 giugno 1960-24 maggio 1968.

Lo stesso principio V\iene applicata ai can-
nazionaLi che siano. emigrati in Paesi per i
quaLi si s1a verificata analoga s:Ì!tuaziane.

Art. 39.

(Rilascio delle attestazioni
delle autorztà consolan)

Le .a:ttestazivni previste dalla presente leg-
ge ai fini del ricanascimenta dclla quaHfica
di profuga, nonchè le certificaziani dell'eser-
cizio. dell'attività svalta nei Paesi di prove.
nienza da parte dei profughi sana rilasciate
dalle campetent!! autarità cansalari, fatta sal-
va la faco1tà del Ministero. degLi affari esteru
di integrarle, ove necessario.

Art. 40.

(Decorrenza dei termini)

I prafughi di cui all'articala 1 che siano
rimpatriati prima della data dell'entrata in
vigare della presente legge passona chiedere

i benefici di cui agli articoli 18, 19, 20, 23,
24, 25 e 28, presentando. damanda entro
sei mesi dalla data suddetta, a entra il mag-
giar termine prevista dalle singale dispasi-
ziani sopra citate.

Art. 41.

(Abrogazione di norme)

Ogni dispasiziane di legge incompatibile
con le presenti norme deve ritenersi abro-
gata.

P RES I D E N T E. Passiamo. alla vo-
tazione finale.

GHERBEZ GABRIELLA. Do-
mando di parlare per dichiaraziane di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

GHERBEZ GABRIELLA. Ono-
revole Presidente, onorevoli c:ollil.eghi,stiamo
per appravare u:na Jegge malta .impontante
ed aJl>trettanto complessa che si propone un
ohÌieHiva molto ambizioso, queLla cioè di
comprendere e I1egolamentare in un''11i11I1oa

normat1va tutta '~a tematica che st 'l,i£enÌJsce
'alla quali.£wa di ,pI1ofugo, ,ana prima aSlSisten-
za ai profughi, al prima inser.1meIl1to nel1la
vita del paese dei pro[L1!ghi.stesSli e &1'affron-
ta.re, ass1eme, tutti ,i problemi .r.e13'tivia que-
sti aspetti di tU.ttI i prof-ughi, IÌindipendente-
mente dal paese di prov'OOÌIeiThZa.

Si può affermare che propriJo neLla stabi-
lire una normativa uguale per tutti è sta-
ta la maggiore difficoltà rei Javoci deLla Cam-
m1s,silOI1Je.Si è ,trat'Iato, infatti, di :risalvere,
eh affrontare i prob1errni che dguG1!I1darnoCÌit-
tadiIni provenienti da ,realtà las-sai diverse,
con bagagli aSiSé\JicLÌiversi sulle spalle, 'Con
diversi retaggI e Sitrascichi ed ~ ooi bend ed
interesSQ nei poosi di proveIllÌenza eraJI10pri-
ma regolamentati da ben differeI1lti ,codici
e legislaziani; questa fatta ha pesato nate-
valmente ed in mada diversa al ritarna nel
nastro paese.
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P,robabilLmente questi nostri obiettivli am.
biziosi, Viista ,la oompll,es.siJtà ,della n0I1mat'1va,
110tllsaranno stati comp1etamoote naggiUiI1lti;
tutta'via, m8Jlgra:do ,i liJmiti che ci Slono 'Slen~
za dubbio, un passo in av,an'ti .neLla dirooiJo~
ne di uniformare la normativa dei profughi

~ cr.edo -si possa senz' Mtno ;sosrenerlo ~

~i è certamente fatto,
Ritengo giusto faT presente ,che 'Iil nuovo

leSltO, elaborato e approvato 11Jel1a P Com.
missiJone iJn sede redigente, è f!1JOtevoOJmeII1!1:e
m1gliorato Tii.spetto a quello preSlellJt'ruto dal
Governo, anche se 1Ili0llin tutte ,Le ,SlUepruI1ti
ed anche ,se ancora quailche ambiguilltà qui
o là vi è 'ni,masta, pu~ non iesSleIll.domalllcati
un impeg.no oo1Jleglale e unitar.Ì!o ed Ulli> sfor~
zo 'Comune tesi :a superare Ùledifferenti po~
siZJiIOIni e a cOIllcardrure una pj,atUìafo'l1lTha1U'Ili~
tana.

A questo punto va nibadito che Ulna deLle
camtteTis,tliche più smtoma,tiJche ed eVliJdenti
di questo disegno di [egge, così OOIITreè VetnJll-
io fuori nella sua s.tesura definitiva ,il1.1Com~
miss.i.one, è il ratto che in tutto 1',ar.tiedlmoO
si tiene presente la necessità di i.nserire nel-
la società nostra i profughi e le llOro £ami-
glie come parte diJ:tutta la comunirtà, IIieSpim.-
gendo j'l ooncetto di comunità 'separate e la
coslti,tuziOlllC di veri e propri ,ghetti ohe ,h
nessUlIl modo potrebbero nitemJCrsi utili 'Ilè
al futuro ed all'esistenza dei cittadini co~
stretti a rientrare in patria per motivi di
forza maggiore, nè al resto della comunità
che li circonderebbe.

Una lesperilenza quanto moo deleteni/a è sta~
ta faJtta in queSIto senso nelle zone in cui si
sono trasfe:ri:ti .i profughi ,dalLa J ugosJavi,a,
a Trdeste in modo particolare, lIJ!egliammiÌ001
dopoguerra. e de1Jle ,tristi e compiI esse viClis~
<;itudiÌ!l1!idelle <nostre genti: lì sd. sono i,sti.
tunte delle comunità separate, dei ven V'iJ~
laggi..ghetto, chiusi venso 1'esrterno, de1ilie ba-
raccopoH con rulte mura di ainlta, con plI'Opri
~ervizi sociaH (asdli, scuole materne, pers,i-
no ospedaJIi), evident'emente il1d1'1iJ11tJendiil11OO-
10 di impedire fhlCOi!ltro com. .la popoLaIZÌOIlle
locale. Si SO'11:0tbfaJsformarte le oa,raUtierisltiche
socialli ed etniche, com. tutte lie evidenti c
inevitabili conseguenze politiohe, .di .iiIlitere
}ocalità del Carso, di interi rioni popolari

'
ci ttadini.

Taile stato di cose nOlll ha OOI'trumente aiu-
lato e sorretto per imoMi ruruniÌ1',aoCOtI'do, la
,reciproca com.\".1v:enza, ,la coJ:lahorazÌOiIlle Ibra

i ciIttadini: per molti aI1JI]jivi è s'fata una
contrapposiztone frollltale t1Y'ai locali ed i
profughi, li'llorementruta d:a queste alrttid.iiciaJi
condlzÌ:Ollrl di \l1iJtadei profughi, che si sO'no
volute creare. Solo con il passare del tem~
po, vuoi perchè vecchie passiond. si anda~
vano assopendo, vuoi perchè 'le giovani
gooeraz,iJoni s,i ,andavano ocnserendo COInfaci~
lità neUe realtà locali, superando rolIJJ1:irappo-
simoni di va'rio ,tipo, vuoi perchè i « ghetti »,
chiamati ufmciailmerute « cOilluI1JÌ;tà protette»
si vuotavalllo per la forte spinta oogJJi -s,tleSsi
profughi che vol'e'Vano essere messi aHa pari
degli ,altri citJtadini, 1'illse'nimell1ito nella l'e:aJI~
tà locale si è infine fatto valere del tutto
ed oggi nessuno può togLiere quesito ,druriJtto
acquisjJto rui profughi.

Nella vita del terr.iJtoI'io tI1ÌJestillo si va
sempre piÙ affermando la oollaborazione, Ja
conv.ive:nza dvj,le e paoilfioa, ,la ,oomprensione
e 1'accordo

Ormaii 11 confine tra popOllazil:one ILocrulee
profughi è superato, anche se con graVIÌ ri~
tardi dovuti a ben determinate responsabi~
Iità; e se le ,differenze poH.tiche e idoolog,i~
che permangono SaITO deUa stessa por.tata,
de1rJo stesso carattere, della stessa IIliatura re
dello stesso Vlalore di quelle presenti nel'
resto delle popolazioni di queste terre. Que~
sta esperienza che non è stata dell~ mipJli.o-
ri, dunque, deve essere di esempio per
le future scelte, perchè non S'i ':r1cada
più in errori e situazioni di sorta e
110n si commettano ilDJgiust1z1e .nè nei oon~
fJ10nti dei profughi nè nei ccm£ronti della
popolazione che iH oil1conda ,e che Li arcoo-
gliile. In questo provv,edimento ,ritoogo ehe
la concezione di aSS:ÌiS'tenza Vienga decisa-
mente superata, come dimostra H testo man
solo in alcuni specifici articoli, ma anche
nel suo complesso. Mi pare importante sot~
tolineare questa caratteristica del disegno
di legge n. 391.

Ciò naturaùmenre illon signJÌf,.iJcache da un
lato ali profughi nei priJ1:n'Ì'vempi rIliOill.si pos-
sa assi,curare, gualona provengano dal'10 srtIeIs~
s,o paese, una permanenza in Iluoghi .o zone

in cui possano incontrarsi e ,nitrovarSii, in un:a
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mutua collaborazione e 'so1!ida.r.1età ~ pre.

ziose soprattutto [1e~Lapr1ma fase di ,pell'iIT1a-
nenza nel nostro paese ~ e che dall'altro
3.1 pr.ofugo non sci,debbano assicware OOfIte
condizrOù1Ji di pri'Vlilegio, che gLi sono ,davute
perchè si trova senza un posto di ILavoro si-
curo, 'senza un <tetto per La propria £amigllia.

Ecco perchè è giuSlto ohe soatti il mecca-
OiSlIDOdi 'Pil'ima asslstenza, che al profugo
asslÌiCuri la posSIlbilità di en1Jralre nel sruSlte-
ma produttJivo ed una collocazione per quan-
,to riguarda sia il mondo del lavoro che la

vita sociale, e questo non in una realtà 10-
caiLe

°
Ìin una OOillUl1Jitàchiusa e oontrappo-

sta alI r.es,to deUa popolazlO1]]e, ma oome par~
te di essa.

A:1tro aspetto caratterizz'ante di questo
provvedimento è daJto da] ruolo che ]'e ,pe-
g~,OtI1JÌe a'e autonoIIne localli devono alssume:re
neHa cura, I1JeIll'drupegno, neVI'assiSltenza do-
vuta ai profughi, e ciò è perfettamente cor-
rispondente aJI1che ,aJinuovi oomplrti che allle
regiOlI1.i e agli OOIti Locali oom:petODJO Ìin s,e-
gUJ1to ai decretli ,dà cui ana Legge n. 382. Que-

sto rualo si eVlildJenzda llleg1i interventi assi-
st,enziali e 1nJtegrativìÌ e in quetlli di pr,ijma

neoessiltà ~per evitaIie so,luZlilOni dà iCOIlltàJl1Jul~
tà 'bra interventi statalli e n~g.iJOin;aJIi); nelLla
prOll11oZlione e nel oo~}egamen;to tm ,i ",ari 0,1'-
gani prepostI alUa soluzione dà questi pro-

blerni; nelila fa.col,tà di disporre la llIOmnat!Ì.va
TleoossaJria per lintegrare gli l1J!terv.enti deLlo
Stata di'spoSlti 'alI fine di consentire ai pro-
fughi iJ .loro dnserimento ne~la vi1ta del pae.
se, nella viDa soaiale ed eCOù1i01milcare neilll~
varie alttività; nell'obbligo che Je ammo-
f:trazioni ~tatali haJI1iI1'odi oomUil1ica'reaLle re-
gioI1!led ai oomUini runteressarli l'ammOIlJtM'{;'
degli ,i!I1lterventi'aJssistooZJiaHdi pr1ma llleoeS-
sità, affinchè lie autonomie LocaJli possano
pTeII1!derevis,ione deJiLa'reale situazione, 'Con.
trollada, ,in un cel1to senso,'.re preveni.re qual-
siasi eventuale tentativo di approfittarsi di
ques,re si1.!uazdlolI1!Ìda pa,rtle di chiunque, cosa
che, a voLte, nell passato si è potuto DlOtJaJre.
Anoora questo ruolo delle autOlllomi,e ,locali
e Il1egiiOlnalliIsi evidernzra: nelLa competenza
,in quanto aHa 'assegmazdone .di una all1quoJta
degli alloggi compre SIinei programmi ,di ed,i-
lizia popolare (anche oltre dI 15 per OOl1to,
come previsto per le aIlltre catego,rÌie priviJle-
giaJte dalla legglen. 1035) da pa'lite deHe iI'e-

~j Oini; 'I1IetÙlacompetenza per l'a'SSlegJl1la~one
degli aUoggi ai profughi da palnte dei OOllU-
m, come pr,eviÌsto neLl'art'Ìico1o 9S ~ mi sem-
bra ~ del decneto n. 616, sentita la rappre-
!>entalnza delle orgalnizzazioni dei p.rofughi
presentJi nellie singolle iI"egioni (ed anche se
questa 'rappresentanza viene designaJta dal
prefetto, ciò deve avvenire in base alle indi-
caZJi,oni delle reg;ioni mteroSisare).

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

(Segue G H E R B E Z GAB R I E L L A) .
Importante mi sembr:a pure <ilfatto che, in
conformità ,alle disposi,zÌrOlI1.id~i deoroeti del-
1a legg;e n. 382, non vengono afHdalti da que-
sta legge all'ente profughi, così oome nel'1a
propoSlta goven1<atdva, i compiti di provvede-
re al ttr,asferimento dci profughi dall,lelocaLi-
tà di primo acco,glimento alBe ,residenze de-
Il11,itive e di assicurare ai pl10furghi 'ooncLi-
l~orri pdù cOJ1Jfaren1:iper i~ 10ro runserlÌ!IIleI1lto
nella V'ita nolt'malJe, :n,eilila sOlCi,eJtàdel nOSltro
paese. SOiPPrumendo 1'articolo che ri,gualvda
questo ente, cor:t1ispondiarno a quan1.!o stabi-

lito dalla tabella b) del decreto n. 616, che
annovera 1'ente profughi tra quelli da radio~
grafare; nel contempo togliamo quella spe~
cie di monopolio che questo ente determina
CIrca le decisioni sulle dislocazioni e in me~
rito ai problemi di integrazione dei profughi
nella realtà nostrana. In tale modo consen-
tiamo all'ente locale, invece, ed alla regione
di occuparsi di questi cittadini come di tutti
gh altri cittadini viventi nel rispettivo territo~
rio. Così mettiamo tutti sullo stesso piaJI1o,
E'hm1lnando quellia slOrta di <dlscrÌromaZliione
che è Slnora eSlistIta e corrÌlspondi>arno, IIrel
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ccmtempo, ai ,dettami deUa Costituzi:ome che
vuole J dutadinrl. uguaLi di fìronre aùI1aIlegge
e nella società.

Per quanto riguarda la d1s1ocazione ini~
zirule, il cooDdinamento 001 movd.me.nto dei
profughi sul suolo I1IaZiÌIonale,che può ,anche
esigere uno strumento accentrato, questi
compiti possono essere affj.dati ad Uln aJPpo-
~to uffioio o ad un'appOlSii1a direzione, isti~
tuicropresrso :illMimiSiteno compei'eIlite, senza
dover ricOIrrere ,ad enti privati o savven:lZÌo-
na'ti dallo Stato, che gene:r.a'lmoolte ,sfuggo-
no al contlrohlo pubbHco. È più giusto affi.
dare ,alla pubblica istituzione IH oompilto di
gestire i'1mOVImento dei. profughi nel pa.eSle;
e direi che è a(j]jcheun dovere deLla pubbli-
ca istituzione.

È importGlinte, in0l1tre, aver stahil1itiOcom
questo articolato la qualifica di profugo;
così togliamo di mezzo ambiguità e poss,i~
biiI:iconfusioni. Tale qua1ifica v,iene data ad
cirttadiJJ!i italJarui residenti in alt,ri paesi, dai
quali essi, per motivi di forza maggiore
(quaiJ:i: guerre, rivolte, nuovi assestamenti
territoriali, statali e simili), se ne sono dovu-
ti andare. Altro è n rifugiato, ossia il ci:ttadi-
no stran1ero che cer.ca nifugio in un aLtro
paese (in que'Sto caso il nostro), aJltQ;Oè il
ri:mpatriato, che torna di sua spomta!l1Jeavo-
lontà, per motiv,i suoi. In questo COIDJtes1to,
con la propolS'ta fatta, sii sono fugate 11epreo:c~
,cupaziOlIli che pure esistevam.o qua e là per
eventuaH nuove possibilità di arrivi di
'profughi dalle zone su cui è cessata la
sovranrirt:à del nostro Stato. Parlando
spassionatamente e concretamente, anche,
personalmente non credo che ci pos~
sa essere, ad esempio, UiIln'Uovo fooonreno
illlgratorio da:lI.eZoDlepassate defimiltiv~iil'
te alla Jugosl<awa cOIn 11Itmttato di Os.imo.
Cl fosse stata questa eventUalI.iltà, avrebbe
già prodotto i suoi effeHi; meIlltre gWi effetti
nOiIl ci sono stalti e daJ.1a rartifica del tratta-
to di Osimo è g1jà tmsoorso un bel 'po' di
tempo. La sitUa2ìlone è ormai stab1mzata; chi
w'tendeva andarsene se ne è gùà arr1Jdatopri.
ma. Quindi il problema credo non esista.
Comunque, ci fossero ancora preoccupazIo~
ni, la materia è regodata in modo da garan-

tire chiunque da ev:em:uwlità come queste,
qualora dovessero manifestarsd.

In questa Jegge è tenuta preSlelI1Jteanche
la necessità di evJtare e di supen:-are dIisari-
minazioiili all'interno deli1acategoria dei plfO-
tugm stessiÌ Una appariscentle disoriminazdo-
ne sd era manifestata, per es.ernpi'O,IneJl'asse-
gnazi'One di alloggi da parte deLl'ente pro~
fughi del Friu1i~Venezia Giulia. l/matti, men-
tre per l pI1imi sette Ilotti e dll mono 10i!:Jto

~ Telativi aJ1:lacostruzi,one di edifìici pelf i

profughi ~ gJiaJI'loggi V'eniva!TIoassegnati ai
profughi sia in affitto sia a l1isc.atto, .iJnbase
aHa scelta indiV1Ìdua1e dei pTofugh:1 stes.si e
<in base alle disponibi[ità dclile si.ng.ale fGlJffii.
gld.e, lTheill'assegnazione avvenuta ancora nel
1966 degli aHoggi oostrui,ti nel 1965, nell' am-
bito del .lot to ottJavo, tali erMetTi 'Il0l1 erano
stati r'Ìispettati: sono starte vendute ,re can-
Hne di questi alloggi, mentre gli at1aggi co~
s1rui1t!Ì sop.ra 1'e stesSle erano stati cedwti 'Soll~
tanto in affitto; cioè siÌ è negata la possibi-
lità di acqu1sIziolIle a riscatto. Com. questa
l'egge abbiamo corretto la situazione elimi.
nando la discriminazione, pur ribadendo,
per quanto riguarda noi comunisti (e lo
diciamo qui aiIlCOra una volta), che il Par-
tIto comUl1is,ta è OO<11:t:[1O11'asseg\Il1azione a iI"i~
:,.ca':to di appaI11:a:rnelThtipopOllari. Ma ,il11que
~to caso nO'll si tratta di assegmaziome di
appartamenti popolruri costruit.i 'Ora, bensì si
traMa di appartameIllti assegmati già UJIladoz~
:li.'ITa di a:nni fa a Ol'ttadini che cr:ecbevaJIlo,
che ba'llil1.o creduto di avere il dir,Dtlto eLies~
SeJDeC'onsideratti allla stregua degLi w1tri, per
cui ci si sarebbe mossi come per gIà a!ltri,
e che 'trascorsi' J. regolam€JIltari dileCi aIThIli
per la presentazione della domanda, come la
prassIÌ vOileva, 'l1.0JIlhanno aVUlto invece ~

l:OG.l1C gli altri dttacLim.[ e profughi ~ 'm fa-
coiltà di cMedere e di Oittenere ill 1!'1SCaJtrto

InDi'ne va valor1zzaio i!1fattO' che 1n base
:1 questa legge si assacurano per i profughi
le condizJ1oni per lins.e:r1iJrsinelle att:ilv1tàpro-
duttive, nei po~ti di :J.avoro,nd1a souola, m-
Ia oOJIlduzione di aziende, imprendiltorie, 10-
caH vari, farmacie, edico~e eccetera, nelle
a'ttÌlVità professionali. Forse abbiamo pecca-
to dI ecceSSQ in questo senso, GlIffmrutando la
tematica in modo troppo dettagliato, ri-
schiando. qUillIldi,cli trallasciare a\Spet'ti, j,nw



Senato della Repubblica ~ 9803 ~ VI l Legislatura

11 GENNAIO1978224a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Tessi, settori e categoriJeanche importail1lti.
futtavia un passo in avanti ~ oredo si pos-

sa dire ~ .si è compiuto prevedeI1Jdo la :re-
golamentazione di situazioni generali, ed an-
che di dettaglio, a volte anche la soluzione di
casi ilimilte. Naturalmente, ed ancora una
volta, si a:ffmntano alliChe irn questo caso i
problemi privilegiando le aategOI1Ìiedi pro~
fughi, pur netll'iIIII1Jendimentodi non arreca-
re darrmio di produrre il md:nordarrmopos-

Isihile, e comunque assor-bibile, a];J.apopola- ,

zione rimanente e di considerare le situa-
!

zioni caraltteriSltiche J1JeHaoonaesSlilOD.edi li-
cenze per iIlOillcI.aa::1m,eggiaLele varie categome
e 'I1lOncreare fa1se i11UisilOllìnei IlIUOV,iarrivati.

Non c'è dubbio che con questa legge soOno
stati assicurati ai più bisognosi una mag~
gj,ore attenzIone, un maggiore oOllitmibuto,
un'assistenza più cOllSlistenJte; si ,sono pre-
viste esenzi,onI doganali per impof.lt"t..aZioni
di attrezzi e materia:Ie varilO. ,Per d:mpedire
~he qualche J:IlaI1tnitenzionato lse ,ne ia,pprofit-
taSiSe, come ,n passato ci insegna ed 'armInO-
nisce, SiOllOanche prev,isre dellie misure cau-
telative in questo senso.

È qumdi una legge che, pur rre:i ,1:Ìlmiiti
menzionati, è sempre valida e iI1Jatevo1mente
milgtl.lorata iI"ispetto al punto .di paJ.1te:nza:
pertarrlto nO'i la voteremo. Sappiamo che tra
j profughi c'è molta attesa, ,c'è 'l.1IOO iI"Jahie~
sta di fare presto, per cui è aUlSpica:bi!1eche
anche r altro ramo del Pavlame.nto porti a
conclusi/one qUalllto prima la necessaria 3!I1ia-
iis.i red 'accolga questa legge.

L E P RE. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L E P RE. Si@llor Presidente, dkò dn
termi'IlJÌ telegrafici che ,anche H nostro Grup-
po darà voto favorevooe a questo pr:ovvem-
mento, esprimendo un paiI'tilcomr.e apprezm-
mento al iI"el.atoreTreu, che già daÙ!.Lapreoe-
dencte legislatura (mi pare dal 1972) ilD.P
COIIIlIIlissione sm curando questo provvedi-
mento, al comitato ristmtto~ ,al Sottosegre-
tanio, a qUaJI1itihanno COiIllbribuitoa dare U!lla
formulazione in gius,ti te.rIl1J1nied una legi-
"laziOine OIrgamca al problema dei profughi.

Per lunghi OO1JIlrriln queSIto campo abbiamo
viSito provvedimem1i pa:rzial'i; ooa mi pare
che con quesIto provvedimento si arriva fio
n almellite a dare Ullia crna'ra formulazione,
come enuniOÌa -illrda\1JoI1e se11'atore T,rea, aMo
status di profugo e si dia anche una legi-
.-,la7.JÌOIl1e.organica che iIl1,berv>Ìrene~ .come ha
sotJtoHneM.o con passione la senatrice Gher~
hez, che ha portato >anche .tutta d'ansia dell-
le popolazioni 1nteressate delle nosrbre rom~,
in partiJcOIlare della fasaia di confine deil Fmiu-
Ii-Venema Giu1ia, oltre che a dare UIIl grosso
apporto di Imtervemto :in sede di coofe.zrone
di questo pro\'!Vedimerno ~ in un momen-
ta tin cui si passa da una fase aJSsJsten:zÌJalle
ad una fase di reale Itutela degl.i 'interesSlÌi di
questi 'Oittadillli, che hanmo soffeJ.1to ,d~Ue
peripezie che Ì/Ipaese e le comunità mteres-
sate hanno subìto per colpe e reSipoThsaoo1iJtà
non cremo loro.

Vorrei oondudere pregando iiJGov,e.rm.odi
dare aNuaZ10iI1eneUa fase ÌII1terpretafti'VaaJ-
l',ordine del giorno, che qui 'l10iIlripetliamo,
già approvaiVo ~ mi pare con voto unami-
me ~ dailla Camera, che rigua'I"da 'UII1Japar-
~i.ooJare siltuazione di alcuni cittadÌlThi [che s.i
5011'0 trovati per cause beliliichJe irn eLilfficol-
tà e che non hanno potuto rientrare tra i
destinatari di questo provvedimento con pie~
na veste giuridica.

COtIl queste raccomandazioni, .ribadi,amo il
VOlto farvore~ooe deI Gruppo del palIltito 'SO-
l.ia!lis.ta aJ. provvedimento.

S E N E S E A N T O N I N O. Doman-
do di parlare per dichiarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

* S E N E S E A N T O N I N O. SignlOr
Presidente, onorevole rappreserl!taIl!te del
Governo, onorevoli colleghi, nell'es.prime~
re il voto favorevole det Gruppo della
democrazia cristiana al disegno

~

eLi leg~
ge in discussione, mi (pare di dover
sottolineare che 10 stesso, oltre ad in-
trodurre nuovi pdndpi e .nuove modalità
neU'assistenza ai profughi, dà luogo, iiinal-
mente, al riordino deilila copiosa legi,slazio-
ne iln materia e stabi1i-sce un neceStsaJPi,oe
fruttuos'O coordirnamemrto degli mtervell'ti del-
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le varie amministrazioni deillo Stato, nonchè
delJa regione, sostituendo alla 'legdls,lazione
di carattere temporaneo e setItoruale dei p'llOV-
ved:imenti succedutisi ,dalU'ilIllmedi1ato ,doiPo~
guerra in pod una normativa organica e ra-
zìlOlllail:e.

Va dato atlto 'ail Governo di avere con tale
disegno di legge ottemperato alil'.impegno as-
SUJ11Itoverso dJ1Parlamento in occaSÌ'one deHe
numerose proroghe di Ileggi precedenti e mI
pilruce dare altto aJI1che alila 1a Comm1ssione
permrunel1lte del SCII1aJtOed i'l1 pruI1t<icok\lreal
call1ega Treu, che tanta passdone, pazÌIeIP..zae
cOiStrutt'iviltà ha dimostrato ill.ellungo [laiV'Oro
deI Comitato ri-stlrettto, de.l posttJivo rilisultwto
ot'tenuto attraverso adeguati approfoiIJJdilirn.e,n-
tI ed un ,lungo ItravagHo. Con l'aPPllOvazdo
ne~ di questo disegno di Ilegge ill Senia:to dà
una concreta testJimoil1JÌanzadi oper.rélil1l1Je so-
Hdruriietà agli wtaHruni iOOILpitida vicende dram-
matiche ed estranee alla loro volontà e, in
un momento così delicato e difficile deilJa
vita nazLonale, dà una prova concreta di so
Jida,r.iertà nazionale e deUa più vasta solida.
rietà umruna.

T R E U, reZatore. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha fa:ao1tà.

T R E U, reZatore. Sig1l1or PreSl1derute,
onorevole SOIt1:osegretario, egregi cOIlleghi, l'a
adesionle unanime, amahe Sie ovvd!e oSSielrva-
zÌiOIIlidi nrutura IÌJntegrrutivao applkamva pas.
~o[);o trovare spazio, pot:rebbe esol1Jerammi

da ogni aggiunta o commento. Mi resta
un dovere personale prima di tutto: quel-
lo di esprimere riconoscenza e gratitudi-
ne per la fattiva collaborazione prestata
durante il lungo processo di esame e de-
fi:nitiva stesura del teSlto sulila base del pro~
getto di legge gowrnativo. Sono state iI1eces-
srur.i'eCÌirca 40 sedute di Commi,ssÌJone :e Sot-
tocommissione, essendovi interessati 12 mÌJ-
nilsteJ1iper i Vé\ir.iaspetti, .come rioOJ:1d:aV'ala
collega Gherbez, daUa scuola alla difesa, dal-
1'agiJ1Ì1COÙituraall'industr.ia, ai lavori 'Pubblici
(pensiamo alle case, punctum doZens). Alla
fine le diverse, contrast'anti e spesso aoncor-

nmti esigenze ha:nrno trovato, dopo 'Ulna ,lun-
ga marcia, un punto d'intesa.

Un rll.COnOsCImento qudndl va dato agli
uffki, agli esperti dei mlnistevi, alHe assoc.ÌJa-

ziom del profughi che non sono mal] hem
deIinerute (TuniSlia, Egitto, Eritrea, Sud-Ame-
riaa, Jugoslavia, eccetera). Si tratta di un
complesso mOSallCO ,che bisognava rendere

Don 'troppo frammentato, settoda~e, cHsomo-
genJeo, aercando invece una linea U[l;itaria.

Un ringraziamento iIll£IDe ad ooil:leghi, anche
se IniOn tainti per \l'a vemità, che hamlo pa!l:1te-
cipruto rui lavori della Sottocommrussione 'oon
cOSltanza e passÌJone. Mi riferisco sopI1a1Jtu;t1:o
aHa collega Gherbez che è ,stata assildua in-

sJeme al due coHeghi dei Gru.ppi SiociaLista

e democniiStiano.

A pr.oposi to deLla Legge dirò soltalIlito che
i suoi elementi caratteristici riguardano la
dterbwminazioll1e piÙ e.sa'tlta possihiJle delllo

status giuridico dI profugo, che non è una
qualifica a 'termine che 'scade con qUJaJlche

anno dal nentro dei concittadÌJI1JÌ profughi,

che ci auguriamo domanti siano pochi, ma
che ieri sono stati molto numerosd.

Il ,mtolo peroiò \l1i0lll,scade nè sii presar.iJve
negli ruIllIliima determina uno stalto giu:r.idko

perméliIlielllte cui corrispondono benefìai o

noonOlscimentl economici Ci sociali, qutelsti
sì, 1imi1tatJi nel <tempo. Si trat,ta di v,]noore

lie diff100Jtà bur:ocratiÌlche e interpreva!tive che
facevano fìino a 'ÌJeri considerare il pI1ofugo
arr.ivato ,in I,taltj,a Ul1la specie di memtdiJcaJl1Ite,
a volte toLlerato lappell1Ja dalJlJecomUill.iltà nel-
le quali doveva fo:rtunosamente lÌIIlseTilr,si,
non sempre trovrundovi l'ambiiente che ave-
va ,lasdato 30 'O 40 anni prima quaiIJJoo si
era da queJ.l'ambrent!e 'aJIIO'l1Jtanat<o.

Dunque status giuridico le pI10vmdemze di
11a!tura strutturaJle e Isocialle. Ma non è facile
«l<ll'autotraspOlrtatore,alH'uomo che i'l1 TUil1iÌ~

<;i:aaveva messo in funz10ne un"a:zJÌooda aigI1i-

cOlla hOlrente ri,pOlrtare la sua famiglia te la
sua attivirtà professionale in condizioni fadIi
o oOlIIluillque sOlpportabili. Ecco lie diffilCoilità
in una vas'ta e dclioa1a materia che .ill prov-
vedimento cerca di disciplinare iJ più equa-
mente pO'ssibJle aJJ1:a1uce delle realtà Jocali.
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Per ill domaLOJiTesta UJIl altlro prob1re.n:1Ja,
yue1lo ,del msa'roimento che qruaùche oo1:lle~
ga ha l'Ìcordato çnon il senatore Lepre ahe
~i ,riferiva a persone pure esse 'spostare dall-
la zona di resi,dem.za ed impegnate duraJnte
gIri. eventi beUici in determinati lavori), ri-
sardmento di beni 'esproppÌ'aJti .eLiqu~lile fa
miglie mandate fuori o addilriltltura caooote
daLla situazione pol]tica ~ Iprendo ad coom-
pio la Ubia ~ anni fa e che hanno lasciato
improvVìÌsamente notevoli investimenti, per
i quali non hamno ancora avuto un adeguato
risCtrcimento. D:iJrò a questo propOS/bUOche è
già stato presenrbato un disegno di legge (00-
me potrà oonfermare il rappresentante del
Governo) che tratta di taH risarcimenti patri-
mcmi1ali. Ma si tratta di a!ltm maftemia: si
può assimHare a quanto sta faoondo ill Go-
verno francese, a distanza di parecchi amrIl1Ì,
per c0l1oro che sono r.iJeDrlJmtidaMa TUiI1TSlÌa.

Detto questo, ripeto il m:èo mngr.amamoo-
Ita ai col/laboratori, alii funzionari milro'Si1Je-
rialJi, tecnici e ,deLle organizza.z101lli, ai colJ.e.
ghl che hanno l'avorato plìima nlClI}a Sotrto-
commi,ssione e poi neHa Comrn1SS.iODJe. Per
inciso dirò che è rimasto ancora qualche
errore di stampa: per esempio ritengo di
indicare la pDssibillità dello spostamento di
una «e» (abbiamD pM'18.lto J.n 00Ci8.ls.ir0\J1edi
un precedente diJsegno di regge deLLa «e»

a deLla «o» che a:I1JdavaJJiomodJ,fioate) ,che
si trova al terzo comma dell'articolo 2, a pa-
gina 7 deLlo stampato ~ ,1.0 dico sohanto

per coloro che dovranno trasmettere il mes~
saggio ~. Detta « e» dovrebbe essere spo~
stata da dapo le parole « in dipendenza del~
la guerm» a dopo le parole «rimpatriati
daU'estel1D ». Con questo credo di avere det~
to oiò che era OpportUillO per dl1ustrazione e
chiaflimento oonclusÌiVo del disegno eLilegge
n. 391, concernente « Normativa organica per
i profughi ».

P RES I D E N T E. Prendo atto della
segnalazione fatta, ali fjfJ1lidel coordinamenr
to, del re:latore circa il testo del terzo com~
ma dell'articolo 2.

D A R I D A , sottosegretario di Stato
per l'interno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D A R I D A, sottosegretario di Stato pel
l'interno. Non alV'I1eialLtro da ,agg.iJungeTe a
quamrto è emersa da~la d:i'scussÌlOiniee lÌIIl1 par-
tlcOl1:a:r.edalla relazione e dallie cQnalusioni
del re1.aitore. Si tratta d.i un pravvooÌ!lI1eiruto
molto sDfferto e discusso per quasi un ammo,
cbe ha. ]nV'est~to i'nteressi mol1Jepl.id, che
ha ,deHnito, fosrse un poI' in ~talrdo riSiPrCit~
to lal flusso dei' profughi, 110status di pro-
fugo ed ha prevista una na:rnnativa OlìganiJca
e suf£iciente, ohe speriamo no.n debba esten~
der.si ad altre c8.ltegori:e di cittadillni irtroilalli.
AS'Sli,ouroil sena.tore Lepre ohe ill Govemno
dedicherà la massima attenzione aIll'ordiIne
del giOlrnD approvato daLla Comm1ssiOlIle e
r.i'llgrazio 'N 'l'datare e tutti i cOlL1eghiche
han(]],D,Ctttivamente prurtecipato aJ[a redarcio-
ne del docume11lto fimale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge .:nel sua cOIIIlplesrSo.Chi 101
approva è pregato di alzaIlìe\la mano.

:£ approvato.

Annunzio di Interrogazioni

P RES [ D E N T E. Invito il serr8.ltore
~egretCtrio a dare all'IlUJD.ziodelle iinterroga-
7ilOI1ipervenute aMa ,Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

VERONESI, BERTONE. ~ Al Ministro

dell' industria, del commercio e dell' artigia-
nato. ~ Premesso:

che da alcuni mesi il CNEN (Comitato
nazionale per l'energia nucleare) è gestito
da un consiglio di amministrazione scaduto;

che, al di là del rispetto della corretta
prassi amministrativa, esiste la necessità di
un tempestivo intervento per risolvere una
grave situazione di incerta responsabilità;

che nel quadro aperto dall'approvazione
alla Camera dei deputati della mozione sul-
l'energia spetta all'ente un compito impor-
tante nella definizione e realizzazione del
piano energetico nazionale,

si invita il Ministro a fornire informazio-
ni precise nel merito ed a riferire sui tempi
entro i quali si intende risolvere il problema.

(3 - 00873)
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PETRELLA, TEDESCO TATÙ Giglia. ~

Al Ministro dl grazia e gmstizw. ~ Gli in-
terroganti chiedono ogni opportuna infor-
mazione circa la tragica morte di Enzo Bul-
lo, detenuto (in cella di isolamento) nelle
carceri di Venezia, suicida durante una crisi
di astinenza da droga.

In particolare si chiede di conoscere se
risponde a verità che il detenuto fu posto
in isolamento (senza adeguata sorveglianza)
dopo altro tentativo di suicidIo e mentre
versava in evidente stato di disperazione e
di agitazione.

Gli interroganti chiedonO', inohre, le no-
tizie più pTedse circa la morte, dovuta ad
abuso di sostanze stupefacenti, di Bnmo
Santini, detenuto nelle carceri di Regina
Coeli, il quale -si procurò la droga nello stes-
so stabilimento carcerariO'.

I due fatti dimO'strano gravi carenze nella
vigilanza e nella cura dei tossicomani dete-
nuti e impO'ngono che il Ministero dia le
opportune disposizioni affinchè sia data con-
creta attuazione alla normativa vigente in te~
ma di riabili>tazione dei tossico-dipendenti
detenuti e intensifichi la vigilanza onde im-
pedire che le carceri divengano addirittura
luogo di spaccio di sostanze stupefacenti.

(3 - 00874)
I

TEDESCO TATÙ Giglia. ~ Al Mmistro
di grazia e giustizia. ~ Per avere tutte le
informazioni relative alla drammatica vicen-
da di Bruna Stepic, ventiquattrenne dete-
nuta nel carcere di Rebibbia, arrestata per
aver fO'rnitO' generalità false, e la cui scar-
cerazione era stata fissata per il 13 gennaio
1978, atla quale non è stato concessO' in
tempo utile il permesso per andare a vedere
la salma del figlioletto di 5 mesi, mO'rto ill
3 gennaio all'O'spedale « Bambin Gesù ».

(3 - 00875)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica, del tesoro e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cO'nosce~
re, in relaziO'ne alliIapubblicazione avvenuta
sulla Gazzetta Ufficiale n. 8 del 9 gennaiO'
1978, del-la legge 27 dicembre 1977, n. 904, su~
gli interventi pubblici in alcuni importanti

settO'ri agricoli, quali pravvedimenti hannO'
adattatO' a hannO' in aI1!imO'dd adottare per
una tempestiva ed effettiva entrata in vigore
delle nO'rme contenute in detta legge.

In particolare, J'interrO'gante chiede di sa-
pere quandO', a giudiziO' del GovernO', i primi
finanziamenti previsti dalla legge potrannO'
essere utilizzati dalle imprese agricole che,
come è noto, sia per incrementare Ja produt-
tività, sia per aumentare l'accupazione, ne
haIIlna urgente bisagna.

(3 ~ 00876)

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mimstri. ~ Premesso:

che h~ FIALS (Federazione italiana au
tonoma lavoratori sanità), aderente alla
CISAL, in più occasioni ha partecipato a
trattative sindacali con il Governo e con le
Regioni;

che dopo una lunga serie di consulta-
zioni la FIALS ha firmato l'accordo econo-
mico degli Enti ospedalieri im data 25 giu~
gna 1977;

che tale preciso impegno garantiva al~
l'INTESA (O'rganizzazione dei sindacati au-
tonomi) ed in particolare all'a FIALS la pro-
secuzione delle trattative con il Governo e
cO'n le controparti interessate: Regioni,
FIARO, ANEOP;

che a distanza di mesi dalla firma del
protocO'llo d'intesa si assiste ora a frequenti
riunioni per il rinnovo del contratto degli
ospedalieri sola ed esclusivamente con la
FLO (CGIL-CISL~UIL), discriminando la IN-
TESA dei sindacati autanami, e per essa in
modo particO'lare la FIALS, aderente alla
CISAL, ConfederaziO'ne maggiO'rmente rap-
presentativa in campo nazionale, plconO'sciu~
ta con numerose sentenze e con nomine di
rappresentanti in numerosi consigli di am~
minisvrazione, riconosciuta, infine, da par~
te del Ministero del lavoro e della previden-
za sociale (decreta di rioonosoimentO' alla
CISAL del PatronatO' di assistenza ENCAL)
con la recentissima comunicazione con let~
tera del 21 ottobre 1977 n. 138/76/77/RSI
EV130 diretta aJ Ministero della pubblica
istruzione ed in risposta ad un quesito del~
lo ,stesso riconoscendo la CISAL una delle
Confederazioni maggiormente rappres~nta-
tive in campo nazionaile,
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l'interrogante chiede di conoscere i mo-
tivi per cui il Governo e le Regioni abbia-
no sospeso inaspettatamente ed inopinata-
mente, nonostante precisi impegni assunti a
nome del Governo dall' onorevole Bressani,
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio,
Je trattative da ogni parte già iniziate, in
dispregio di tutte le regole democratiche e
del pluralismo sindacale costantemente so-
stenuto.

(3 - 00877)

VITALE Giuseppe, ZAVATTlNI, FABBRI,
LAZZARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso:

che in esito al dibattito sul bilancio
della Comunità europea per il 1978 il Par-
lamento europeo approvò a maggioranza un
emendamento rivolto a creare le condizioni
per la fissazione di un limite massimo alla
spesa del FEOGA ~ sezione garanzia ~ per
il finanziamento delle eccedenze dei prodot-
ti agricoli;

che tale emendamooto è stato votato
dall'intera delegazione italdana, che ha ri-
tenuto che la mancanza di tale limite massi,..
ma finisce per sfavonre l'agricoltura italia-
na, in quanto rappresenta oggettivamente

'-~naremora a quel consistente aumento dei
finanziamenti comunitari per le strutture di
cui, per unanime riconoscimento, ha par-
ticolare bisogno la nostra agIlicoltura,

gli interroganti chiedono di sapere
quale è stato l'atteggiamento del Governo
itaLiano nel successivo Consiglio dei mini-
stri della CEE che ha discusso e respinto
l'emendamento unitario sopra I1ÌCordato.

(3 - 00878)

I nt erro gazioni

con richiesta di Ylsposta scritta

FERMARIELLO. ~ Al Ministro del teso-
ro. ~ In considerazione del fatto che il Go-
verno ritiene di dover aumentare di 150 mi-
liardi di lire il fondo di dotazione del Banco
di Napoli per colmare i vuoti creati dal mal-
governo degli attuali amministratori, per sa-
pere se il Ministro non consideri necessario,
in via preliminare} info:mnare il Parlamento
sulla reale situazione del Banco quale ri-
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sulta anche dalle conclusioni dell'inchiesta
promossa dalla Banca d'Italia e, soprattutto,
provvedere alla nomina di un nuovo consi-
glio di amministrazione.

(4 -01630)

PINNA. ~ Al Mimstro del bem culturali
e ambzentali. ~ Premesso che l'interrogan-

te, fin daHa scorsa legislatura, aveva richia-
mato l'attenzione del Ministero in ordine
allo scempio che vanno subendo, in Sarde-
gna, i beni ambientali e culturali;

rilevato che, tra i beni ambientali, debbo-
no avere riguardo il territorio, il mare, gli
stagni, i fiumi che risultano seriamente com-
promessi dall'alto tasso degli inquinamenti
che si vanno estendendo a macchia d'olio;

accertato:
che il territorio risulta fortemente com-

promesso in prossimità dello stagno di Mo-
lentargius e di Santa Gilla presso Cagliari
per gli scarichi delle acque nere e delle acque
industriali da parte della Rumianca;

che, anche per quanto si attiene alla
provincia di Oristano, risultano seriamente
compromessi gli stagni di Santa Giusta, di
Cabras, S'ena Arrubia, Sassu, Mistras;

preso atto, infine, che anche inestimabili
testimonianze vanno depauperandosi, quali
il portale murario di Vittu Sottu, presso Ori-
stano, e la stessa cinta muraria di Oristano
risalente al periodo dei Giudicati,

l'interrogante chiede di conoscere quale
azione positiva il Ministro intenda svolgere,
di concerto con i MinisterI competenti e la
Regione sarda, per ovviare alle deficienze la-
mentate.

(4 - 01631)

FERMARIELLO, VALENZA. ~ Al Mmi-
stro delle finanze. ~ Per sapere le ragioni
per le quali il porto di Napoli è stato esclu-
so da quelli abilitati allo sdoganamento delle
merci d'importazione nel settore siderurgi-
co e tessile e, in considerazione del danno
insostenibile che ne deriva per l'economia
campana e meridionale, se non ritenga di-
sporre con urgenza la revoca di un provve-
dImento che appare illegittimo e inoppor-
tuno.

(4-01632)
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CIFARELLI. Ai Ministri degli affari
esteri, dei lavori pubblici e dei beni culturali
e ambientalt. ~ Per conoscere quale seguito

si intenda dare all'iniziativa presa recente-
mente dal sindaco di Gorizia, H quale, me~
diante un convegno di tecnici italiani e ju~
goslavi, ha lanciato una soluzione alternati-
va, da realizzarsi in territorio italiano, alle
opere previste dall'articolo 3 dell'accordo eco-
nomico, annesso al Trattato di Osimo. Que~
sto, invero, prevede due mrerventi sul fiume
Isonzo, entrambi ubicati a Solkan, in territo-
rio jugoslavo, e cioè una diga per la raccolta
e la regolazione deJ,le acque ed un impianto
idroelettrico.

A fondamento di tale previsione vi è il cri~
tedo fissato nell'allegato IX ~ lettera B del
Trattato di pace onde il decreto legislativo
del Capo provvisorio deIJo Stato 28 novembre
1947, n. 1430, stabilisce all'articolo 5 che « la
Jugoslavia provvederà a che gli impianti esli-
stenti o che possono venire in futuro costrui~
ti nella zona dell'Isonzo per la produzione di
energia elettrica siano utilizzati in modo che
i quantitativi di acqua di cui l'Italia abbia
bisogno periodicamente per irrigare la regio-
ne compresa tra Gorizia e la costa adriatica
a sud-ovest di questa città possano essere
prelevati dall'Isonzo. L'Italia non potrà ri~
vendicare il diritto di utilizzare l'acqua del-
l'Isonzo in quantitativi maggiori o in condi-
zioni più favorevoli di quelle abituali per il
passato ».

Invero, secondo la suddetta proposta for-
mulata a GOITizia, la compensazione degli
squilibri provocati dalla prevista centrale
idroelettrica da real,izzare in Jugoslavia, av~
verrebbe con la costruzione di una diga in Ita-
lia a circa 3.500 metri a valle del confine di
Stato.

Lo sbarramento ed il conseguente invaso,
della capacità di 3 milioni di metri cubi, ver~
rebbe a modificare profondamente l'ambien~
te nel tratto dove l'Isonzo scorre in un gran~
de canyon roccioso, che è di notevole bellez-
za paesaggistica ed anche molto significativo
per le memode della guerra 1915~18.

L'importanza storica e paesaggistica di
~ueI luoghi nsulta già tutelata nell'ordina~
mento giuridico italiano dal testo unico 6
marzo 1962, onde hanno fondamento giuri~

dico, oltre che scientifico e culturale, le pro-
teste che si sono levate da parte delle associa-
zioni operanti per La tutcla del patrimonio
storico e naturale dell'Italia.

(4 - 01633)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei bem cul-
turalz e ambientalz. ~ Per conoscere quali
provvedImenti 1Dtende adottare, o promuo~
vere, per la tutela della villa Pignatelli di
Monteleone, sita in Napoli~Barra, al corso
Sirena, n. 7.

L'interrogante sottolinea che, attribuita a
Ferdinando Sanfelice, detta villa, con il suo
parco (che era arricchito dI bellissime scul-
ture, purtroppo scomparse) è tra le ;più co-
Slpicue e famose ville vesuviane. Pertanto
la salvaguardIa di quanto ne rimane, col ri-
pristino razionale e la adeguata utilizzazio~
ne degli edifici monumentali, deve costitui-
re uno dei compiti di queLl'Ente ville vesu-
viane che si è reso benemerito almeno con
la recente pubblicazione di una accurata do-
cumentazione circa una ventina delle più
significative fra le 121 «entità}} (esistenti
nel territorio dei comuni di Napoli, Erco~
lana, Portici, San Giorgio a Cremano, Torre
Annunziata e Torre del Greco) che la legge
29 luglIo 1971, n. 578, affida alle sue cure,
per la conservazione, il restauro e la valo-
rizzazione.

(4 ~ 01634)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambzentali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo~
vere, per la monumentale ed urbanistica tu~
tela, Il ripristino e ,la valorizzazione adegua~
ta della grandiosa viHa Campolieto, sita ad
Ercolano, corso Resina, 283.

Iniziata nel 1755 e realIzzata in un ven-
tennio da ottimi archItetti, fra i quali mas-
simo il Vanvitelli, tale villa è giustamente
una deIJe più famose tra le vIlle vesuviane,
affidate all'apposito Ente, il quale ne ha ac~
quisito di recente !'intero complesso, che
era stato negli anni frazionato e gravemente
manomesso: occorre ora che il restauro sia
portato innanzi con mezzi adeguati e sen-
za ulteriore indugio.
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L'interrogante 'sottolinea che sarebbe un
orientamento criminoso, oltre che folle, ri-
durre i mezzi occorrenti alla tutela ed al
restauro dei beni culturali, anche se l'attua-
le ,situazione del Paese comporta doverose
riduzioni della spesa pubblica per contene-
re il ,pericoloso, eccessivo disavanzo del bi-
lancio dello Stato.

(4 - 01635)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per il superamento dello stato di ma-
nutenzione assolutamente carente, anzi di
abbandono, nel quale versano gli stabili pro-
spicienti la piazza del Teatro di Pompeo,
in Roma, nonostante che, ad esempio, lo sta-
bile contrassegnato con il numero civico 43
sia un edificio di pregio architettonico di
impostazione rinascimentale.

L'interrogante sottolinea che detta piaz-
za è una parte molto importante del centro
sto~ico della Capitale, vicinissima al Palaz-
2)0Faroese ed a quello della CanceHeria.

(4 -01636)

GADALETA. ~ Ai Ministri dell'interno e
dz grazia e giustzzia. ~ Per sapere se sono
a conoscenza:

che il dottor Giuseppe Bavaro, pur es-
sendo segretario del Tribunale amministra-
tivo regionale per la Puglia e consigliere co-
munale di Bitonto, è commissario straordi-
nario al comune di Spinazzola (Bari) nomi-
nato a seguito delle dimissioni in blocco di
tutti i membn di quel Consiglio comunale;

che il predetto, anzichè assolvere ai com-
piti di ordinaria amministrazione ed a quel-
li di provvedere ad urgenti ed indispensabi-
li atti che sono propri di una gestione com-
missariale operando nella più ampia armo-
nia con le forze politiche democratiche lo-
cali, si è invece finora comportato in modo
autoI1itario, come persona di parte, esorbi-
tando spesso dai suoi compiti legittimi,
omettendo anche atti dovuti per legge ed
esercitando abuso di potere come per le
arbitrarie nomine dei rappresentanti del
comune di Spinazzola negli organismi del
distretto scolastico.

A dimostrazione di tanto, l'interrogante
oita i seguenti fatti:

a) la continua azione di discredito di
alcuni aUi fondamentali e qualificanti com-
piuti dal di,sciolto Consiglio comunale, co-
me quello relativo all'attuazione della legge
n. 167 con ¥intenzione, più volte espressa,
di voler rivedere e modificare in peggio la
delibera e gli altri atti adottati in merito
dal Consiglio;

b) la manifesta ostilità per la soluzione
di alcuni problemi al fine di consentire la
costruzione di capannoni .industriali il1eces-
sari a dare un'adeguata sede produttiva alla
locale cooperativa officine meccaniche mur-
gesi, costltuita da tempo da un gruppo di
operai della cessata «Utensil Sud », attual-
mente allogata in locali di fortuna ed im-
possibiLitata, quindi, ad estendere la propria
attività, ad aumentare la produzione e ad
allargare l'occupazione;

c) il consenso di fatto alla costruzione
di uno stabJle, in via Pisacane, in piena vio-
lazione delle norme stabilite nel piano di
fabbricazione, costruzione ritenuta illegitti-
ma daUo stesso Ufficio tecnico comunale;
il rifiuto .dI esibire in visione gli atti di tale
costruzione aìl'Assessorato regionale all'ur-
banistica che li ha richIesti e sollecitati più
volte; il rifiuto dI ottemperare alla richiesta
del medesimo Assessorato di far sospendere
i ravori in atto, fatti, questi, che configu-
rano precise e pesanti responsabilità penali;

tI) le delibere di spesa illegittime come
quella di aver richiesto ad un avvocato pri-
vato, a pagamento, un parere su materia
urbanistica relativo alla costruzione di via
Pisacane, senza rivolgersi, invece, ai natu-
rali e competenti uffici statali e regionali
preposti alla materia;

e) il proposito di costruzione di un me-
tanodotto urbano la cui utiHzzazione prati-
ca è molto dubbia ed onerosa per un pic-
calo comune qual è quello di Spinazzola;

f) il vero e proprio caos creato fra il
personale del comune con la sua arbitra-
ria utilizzazione, per la qual cosa il dottor
Bavaro sarebbe stato ilndiziato di reato; i
concorsi indetti per altre assunzioni al di
fuori deUa copertura di bilancio.
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L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
se i citati atti possano r.itenersi legittimi, di
oompetenza della gestione commissariale, o
oomunque opportUllli, e quali interventi S'i
intendono compiere, anche sul piano pena-
le, per mettere fine ad uno stato di cose
che, oltre alle violazioni di leggi, determi-
na malumorI ed evidenti contrasti con tut-
te le forze Ipolitiche locali.

L'interrogante chiede, infine, di conosce-
re se il Mmistro dell'interno ritiene che pos-
sa considerarsi compatibile l'irncarico di
commissanio affidato al dottor Giuseppe Ba-
varo con quello di consigliere oomunale al
comune di Bitonto che lo stesso mantiene
e se non vi sia, quindi, una violazione delle
leggI in vigore che vietano alla stessa per-
sona di essere contemporaneamente ammi-
nistratore di due comuni diversi, e, inoltre,
se non si determini una stridente mcompa-
tIbilItà con l'incarico che il dottor Bavaro
ha di segretado del Tribunale amministra-
tivo regionale per la Puglia, considerando il
lImite che può venirsi a determinare con il
diritto dei cittadini che intendano nicorrere
all' organIsmo regionale di giustizia ammi-

nislrativa contro le delibere adottate dallo
stesso in veste di commissario straordina-
rio al comune di Spinazzola.

(4 - 01637)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 12 gennaio 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
riumrsI in seduta pubblica domani, giovedì
12 gennaio, alle ore 17, con il seguente or-
dine del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Concessione di un contributo straordi-
nario di lire 6.000 miliuni a favore dell'En-
te autonomo per l'acquedotto pugliese per
il ripianamento dei disavanzi di bilancio
(847).

La seduta è tolta (ore 18,5:5).

Dott PAOLO NALDINI

ConsIglIere vlcano del ServIzIO del resocontI parlamentan


